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Abstract

La presente ricerca si focalizza sull’impiego delle tecnologie 
digitali integrate per la conoscenza, la conservazione e la 

dell’informazione e della comunicazione hanno portato ad una 

culturale. D’altro canto, la pressante necessità di documentazione 
digitale e di condivisione delle conoscenze sta portando ad un 

La metodologia proposta vede concreta applicazione su un caso 

Farnese di Parma. Nell’ambito della ricerca assume fondamentale 

,
sia come strumento indispensabile per la conoscenza del 

e la divulgazione della conoscenza. A questo proposito, viene 
sperimentato l’impiego del modello 3D per la ricostruzione 
digitale e la successiva proiezione dell’originaria decorazione sul 
proscenio, completamente perduta in seguito alla distruzione 
del monumento avvenuta nel 1944 e non riproposta durante la 
sua ricostruzione.
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Introduzione

di ricerca legato al mondo della Rappresentazione, che prende 

conoscenza, la conservazione e la valorizzazione del patrimonio 
culturale storico.

proprio campo di ricerca e sperimentazione. Da questo punto 

all’ambito della Rappresentazione possono fornire alla tutela del 

le memorie storiche di un singolo popolo, da patrimonio di una 
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Introduzione

, ma 

importanza assumono le operazioni di digitalizzazione volte alla 

anche le operazioni di digitalizzazione devono cercare di risolvere 

. 

da compiere per la sua dematerializzazione non possono che 
seguire strade diverse. Da questo punto di vista, nonostante 
la digitalizzazione sia ormai un’operazione la cui validità è 
universalmente riconosciuta, per la sua esecuzione non sono 

anche da un punto di vista economico.

hanno permesso di introdurre nuove soluzioni in grado di favorire 
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tecnologie digitali. Alla luce delle limitazioni all’accesso ai beni 

CoV-2, si è rilevato di fondamentale importanza il contributo del 
“mondo digitale”,

operazioni quasi esclusivamente svolte in loco.
In parallelo al progresso raggiunto nell’ambito della 
digitalizzazione dei beni culturali, l’evoluzione delle tecnologie 

, per la loro valorizzazione, di 

aumentata nota come video mapping. Sorvolando al momento 

termine, per ora è solo opportuno chiarire che, nella presente 
ricerca, per video mapping si intende un complesso sistema di 

dimostrato come il video mapping sia in grado di richiamare 

consentendo così la sua fruizione e, quindi, ponendosi come 
primo potenziale mezzo per la sua valorizzazione. In questo 

diventare uno straordinario strumento per la divulgazione e la 
comunicazione della conoscenza.

di 
veniva lasciata in secondo piano. Solo da pochi anni, e in modo 
abbastanza sporadico, in alcune performance si inizia a registrare 

dalla performance.
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all’ambito della valorizzazione del patrimonio culturale, hanno 
. La scelta 

citate.

Farnese di Parma.

internazionale per essere uno dei pochi teatri lignei seicenteschi 

rappresenta solo una copia dell’originale, dal momento che il 

delle gradinate furono almeno parzialmente risparmiate dalla 

palestra per eseguire la sperimentazione.
Dal punto di vista metodologico, inizialmente la ricerca si basa 
sull’approfondimento dello stato dell’arte volto ad inquadrare 

possono essere considerate le principali esperienze analoghe 

principale è quello di individuare uno scenario di riferimento, 

digitalizzazione del patrimonio culturale sia sulle potenzialità 
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video mapping per quanto riguarda la valorizzazione. 

.

campagna di rilevamento e sulla successiva fase di elaborazione 

che si pone sia come valido strumento per la documentazione, 
conservazione, analisi e tutela del monumento, sia come 
indispensabile supporto di partenza per qualsiasi operazione di 

e divulgazione dell’opera. Essendo quindi molteplici i campi 
d’indagine, essenziale diventa la realizzazione di un modello 

delle originarie decorazioni del teatro. In questo ambito disporre 

video mapping, in grado di contribuire 
ad una migliore leggibilità dell’opera e alla comunicazione e alla 
divulgazione della conoscenza.

Fasi della ricerca
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Introduzione

, a cui 

.

video mapping

dell’evoluzione storica della tecnica del video mapping e dei suoi 

posta all’individuazione e all’approfondimento delle esperienze 

principalmente per la ricostruzione di decorazioni perdute.

studio selezionato, ossia il teatro Farnese di Parma. L’indagine 

ampia di sistema aperto di conoscenze ed accogliendo quindi al 
.

fronte della conoscenza storica. Si è proceduto indagando sulle 

per la comprensione dei processi di trasformazione che lo hanno 

sulla parete di fondo del teatro, solo parzialmente visibile a causa 
della presenza delle logge.
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conservazione e la valorizzazione dell’opera.

storiche, dall’altro, il modello digitale del proscenio è stato 

fondante per la ricostruzione digitale dell’originaria decorazione 
del proscenio.

video mapping per la 

esplicitate in precedenza, si è proceduto all’approfondimento 

Questa fase si è conclusa con l’elaborazione di alcune soluzioni 

mostra che avrebbe 

della performance.
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1. Il ruolo della digitalizzazione 
del patrimonio culturale

risorsa condivisa e un bene comune, per il quale la promozione 

“occasione di crescita intelligente, sostenibile e inclusiva”1. A 

delle tecnologie digitali (  et al

e delle tecnologie digitali per i beni culturali, gli stessi organi 

Al termine di una breve illustrazione delle principali disposizioni 
che regolano l’ambito della digitalizzazione del patrimonio 

all’interno del panorama nazionale che di quello internazionale. 

esse siano, sia rappresentato dalla comune volontà di valorizzare 
un patrimonio appartenente ormai all’intera umanità.

1 
Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni. Verso un 
approccio integrato al patrimonio culturale per l’Europa, Bruxelles, 22 luglio 
2014.
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1.1.   

dall’Unione Europea,
progressi nell’ambito delle tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione. Tale azione, oltre a favorire l’innovazione e a 
rappresentare un potenziale mezzo per la crescita economico-
sostenibile dei paesi, assume un ruolo fondamentale per la 
tutela e la conservazione dei beni culturali, ancora troppo spesso 

Codice dei beni 
culturali e del paesaggio
italiano nell’ambito del patrimonio culturale, che ne promuove 
la tutela e la valorizzazione, i beni culturali possono essere 

 

2. Sebbene 
le tecnologie a supporto della digitalizzazione possano variare in 

nonché sull’idea che la dematerializzazione del patrimonio 

1.1.1. Il contesto internazionale
È interessante notare come già nella Carta sulla Conservazione 
del Patrimonio Digitale promossa dall’UNESCO nel 2003, sia 

patrimonio culturale, ma devono essi stessi rientrare nelle 

generazioni future. Nel documento si chiarisce che il patrimonio 

3.

2
prima parte del Codice dei beni culturali e del paesaggio
gennaio 2004, n. 42.
3 Carta sulla Conservazione del Patrimonio Digitale, 2003 
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funzione degli sviluppi delle tecnologie digitali, ha pensato poi 

quali musei, biblioteche e archivi”4.

materia di digitalizzazione dei beni culturali è rappresentato 
dalla 
20115

archeologici, nonché lo sviluppo di Europeana

la Commissione Europea evidenzia la necessità di collaborazione 

digitalizzazione dell’intero patrimonio culturale e individua la 

grazie alle economie di scala, incoraggiando anche la condivisione 

del recente Report pubblicato nel 20186, dal quale emerge 

riguarda invece il patrimonio 

4 Punto 2 delle 
patrimonio culturale come risorsa strategica per un’Europa sostenibile, 2014/C 

5 
, 2011/711/

6 

, 2011/711/EU, 2015-2017, European Commission, 2018, 
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centrale della Dichiarazione di cooperazione per promuovere 
la digitalizzazione del patrimonio culturale

risorse culturali già digitalizzate per favorire il coinvolgimento di 

transnazionale.

, è stato 

il punto di partenza, è rappresentato dalla
per la visualizzazione digitale dei beni culturali7 pubblicata nel 
2009 ed aggiornata due anni dopo nella , che 

8 (  et 
al

importanza la valutazione dei metodi da applicare a ciascun caso, 

.

1.1.2. Il contesto italiano

Con il Decreto Ministeriale del 23 gennaio 2017 il coordinamento 
dei programmi di digitalizzazione del Ministero per i Beni e le 

redazione del Piano nazionale di digitalizzazione del patrimonio 
culturale.

, quali sovraintendenze e 
musei, . 

7 Carta sulla 
Conservazione del Patrimonio Digitale promossa dall’UNESCO nel 2003.
8 Il testo della  è disponibile al sito (consultato nel mese di 
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nel 2018 le 
del riuso del Catalogo generale dei beni culturali9 che, come 

Chiara Veninata, possono essere applicabili a qualunque banca 
10.

In Italia, la raggiunta consapevolezza dell’importanza della 
digitalizzazione e la necessità di fornire un solido quadro di 

Digitalizzazione e l’Innovazione dei Musei11 pubblicato nel 2019. 

di nuovi scenari di narrazione per mezzo di soluzioni di realtà 
aumentata, realtà virtuale e esperienze di gaming.

della digitalizzazione del patrimonio culturale hanno ampiamente 

disposizione. Come si evince dal recente 

12

-

beni, dall’altro amplia enormemente le possibilità di divulgazione.

9 
dei beni culturali

10 Il Piano nazionale di digitalizzazione del patrimonio culturale: stato di 
. Relazione orale presentata durante il convegno 

“Digitalizzazione del patrimonio culturale. Linee guida, standard, esperienze” 

11 , Ministero per 

12
, Luxembourg, 
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1.2.   Conservazione della memoria storica
L’esigenza di provvedere alla documentazione del patrimonio 
culturale nasce, almeno in parte, dalla raggiunta consapevolezza 

dimostra come l’uomo abbia raggiunto la consapevolezza di 

rappresentano da sempre e ancora oggi una potente arma 

(

all’interno del  che 

preservare la memoria della comunità nazionale e del territorio13. 

protezione di ogni bene culturale, procedere con una coordinata 

colpita nel 1992 da bombe incendiarie che portarono alla 
perdita del 90% del materiale conservato al suo interno (Figura 

o del recente incendio che nel 2018 ha interessato il Museo 

13
prima parte del Codice dei beni culturali e del paesaggio
gennaio 2004, n. 42.
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Figura 1
Viste della Biblioteca Naziona-

lancio di bombe incendiare da 
parte dell’esercito serbo-bo-
sniaco il 25 agosto del 1992.

godere almeno delle copie virtuali delle collezioni, contribuendo 

di accurate campagne di rilevamento. Le scelte di ricostruire 
com’era dov’era il campanile di San Marco a Venezia, crollato 
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Figura 3
Esempi di ricostruzioni secon-
do il principio di com’era dov’e
ra: il campanile di San Marco 
a Venezia  crollato nel 1902, il 

-

nel 1945 e il teatro la Fenice a 
Venezia incendiato nel 1996.

Figura 2
Viste del Museo Nazionale del 
Brasile dopo l’incendio del 2 

.

ricostruzione del Teatro La Fenice di Venezia, interessato da una 
rigorosa ricostruzione com’era dov’era in seguito all’incendio 

con la decisione del Senato francese di ricostruire l’opera 
“exactement comm’elle était” ( .
In questo scenario, le tecnologie digitali acquisiscono un ruolo 

nell’ambito della dematerializzazione del patrimonio culturale 
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1.2. Conservazione della memoria storica

Figura 4

Notre-Dame di Parigi dopo l’in-
cendio del 15 aprile 2019. 

Figura 5
La valle di Bamiyan in Afghani-
stan con il vuoto susseguente 
alla distruzione delle statue di 
Buddha del 12 marzo 2001.

Figura 6
Vista delle rovine di Palmira in 
Siria prima e dopo le distruzio-
ni compiute dall’Isis nel 2015.

 , nata 

La stessa statua del grande Buddha, due anni dopo la sua 

volta a fornire uno strumento di supporto per una eventuale 
 et al

gruppo di ricerca del Politecnico federale di Zurigo ETH un modello 

impiegando le immagini dell’opera disponibili in rete.
Numerose risultano essere le esperienze analoghe, sia a scala 

guerra civile che ancora sta interessando il paese mediorientale 

del Tempio di Baalshamin, della via colonnata con il tetrapilo, 

,

virtuale volta al recupero della memoria storica, preservando al 

di divulgazione del patrimonio culturale.

hanno generato (
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1.3.   Conservazione e tutela
La digitalizzazione del patrimonio culturale per la conservazione 
della memoria storica risulta inevitabilmente legata alla sua 
salvaguardia e tutela. Riprendendo nuovamente il Codice 
dei beni culturali e del paesaggio, la tutela del patrimonio 
culturale consiste “nell’esercizio delle funzioni e disciplina delle 

fruizione”14.
sostenere che l’operazione di digitalizzazione contribuisca alla 

al futuro.

1.3.1. Patrimonio documentario

Memoria 
del Mondo, lanciato nel 1992 in seguito alla distruzione della 

la conservazione del patrimonio documentario mondiale, di 

essenziale per la loro tutela, contribuendo alla trasmissione e 

L’indispensabile percorso di conoscenza richiesto come azione 

14
prima parte del Codice dei beni culturali e del paesaggio
gennaio 2004, n. 42.
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Figura 7

 che ha visto la partecipazione 

il Monastero di Santa Caterina e la Biblioteca Nazionale della 

15, 
è stato interamente digitalizzato e reso consultabile  nel 

.

pubbliche e private16

denominata Illuminated Dante Project, intrapresa in vista 
. 

Commedia databili tra il XIV e il XV secolo, 

realizzazione di un database
numerose possibilità nell’ambito della divulgazione e della 

15

16

portale della Biblioteca Digitale Italiana

 è disponibile in rete 
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Figura 8

-
Illuminated 

Dante Project.

contribuisce già di per sé ad un loro veloce deterioramento. 

17. L’operazione di digitalizzazione di tale 
materiale, nonostante non abbia ricevuto ancora la stessa 

trascorrere del tempo.

riferisce alla biblioteca digitale dell’
l’Art

, la Bibliothèque Centrale des Musées 
 e la

18. La digitalizzazione 

ricerca.

17 , 

18
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1.3. Conservazione e tutela

Analogamente a quanto accade per la documentazione cartacea, 

tecnologie digitali, da un lato ha aperto nuove strade agli studiosi 
per la ricostruzione in ambiente virtuale di beni scomparsi, 

Realizzare un corpus documentario virtuale del patrimonio 

, 
denominato , volto alla digitalizzazione 

essere comparata a quella di tradizione italiana (  et 
al.
contribuirà a preservare e conservare la memoria storica della 

danneggiata. Nei lavori di ricostruzione necessari in seguito al 

.
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Figura 9

di Notre-Dame di Parigi acqui-
site nel 2014 dalla società Art 

 pri-
ma dell’incendio del 15 aprile 
2019.

realizzazione di un unico database

svolte prima dell’incendio, ma anche quelle realizzate dopo e 

dell’intero monumento19.

(
di rilevamento strumentale è possibile aumentare il grado di 

19  di  è 
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1.4. Divulgazione e condivisione della conoscenza

1.4.   

accadeva in passato.

database 

Modeling

20.

Divulgazione e condivisione della  
conoscenza
In parallelo all’evoluzione delle tecnologie di digitalizzazione e di 

progressi nel campo delle tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione consentono oggi di organizzare strategie di 
azione in grado di promuovere la divulgazione e la fruizione delle 
opere (
necessità di condividere virtualmente la conoscenza è favorita 

20
 Dal restauro 
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culturali. Se da un lato i mezzi digitali contribuiscono a rendere 

della già citata Dichiarazione di cooperazione per la promozione 
della digitalizzazione del patrimonio culturale

trasmissione del sapere (  et al

 et al
Uno dei primi esempi di condivisione del patrimonio su 

il sistema open source  (  

Internet Culturale, ideato per promuovere la conoscenza del 

unico punto di accesso alle risorse.

Europeana21

dell’Unione Europea per il patrimonio culturale creata nel 
2008, alla quale lo stato italiano partecipa 
la condivisione del materiale presente sul portale Internet 
Culturale

di digitalizzazione, accessibilità  e conservazione digitale22, 

,

21 Un analogo esempio di biblioteca digitale è rappresentato dalla World 

internazionale.
22 

Luxembourg 2018.
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1.4. Divulgazione e condivisione della conoscenza

Figura 10

del teatro Farnese acquisito 

1944, reso disponibile ad alta 

.

da diverse biblioteche, archivi e musei europei. Se nel momento 

come conseguenza della crescita esponenziale di possibilità 

collaborazioni tra organizzazioni diverse, supportando inoltre in 
questo modo anche la crescita economica di un paese.

, precedentemente noto come 
(

ospitava una raccolta open source di immagini ad alta risoluzione 

street 
 che di visualizzare le opere singolarmente, ha reso questa 

open 
source, rappresenta un’opportunità estremamente favorevole 
per il ricercatore. Come nel caso precedentemente citato del 
materiale conservato presso l’

, è stato possibile visionare 

.
La riproduzione digitale del patrimonio culturale viene 
ampiamente applicata anche nell’ambito museale. Questa 
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Figura 11
La Cappella Scrovegni a Pado-

-
dello digitale.abitualmente non vengono esposte al pubblico a causa della 

(  et al
un’adeguata catalogazione digitale delle opere che, secondo 

per la disposizione di intere collezioni in rete.
La volontà di divulgare la conoscenza senza alcun limite spazio-
temporale ha portato anche allo sviluppo di tour virtuali di 

prime esperienze volte a favorire l’accessibilità e la divulgazione 
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1.4. Divulgazione e condivisione della conoscenza

Figura 12
Screenshot del tour virtuale 

riferisce alla Cappella Scrovegni a Padova (  et al

controllo del microclima dell’ambiente, la permanenza dei 

.

23

 et 
al

rilievi laser scanner, sono state realizzate e messe a disposizione 

23

di Firenze, Museo Egizio di Torino.
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Figura 13
Valle dei templi di Bagan in 
Myanmar documentata dall’or-
ganizzazione  .

Figura 14
Modelli digitali del tempio Eim 
Ya Kyaung a Bagan prima e 
dopo il terremoto del 24 ago-
sto 2016.

volto ad implementare il già citato , 
denominato 

citata organizzazione  , estende il repertorio di 

contribuire alla promozione e alla divulgazione di informazioni 



41

1.4. Divulgazione e condivisione della conoscenza

Figura 15
-

mentare l’evoluzione storica 
del complesso degli Eremitani 

Percorsi 
visivi.

Il complesso degli Eremitani a 
Padova. Percorsi visivi 

di rilievo strumentale (  et al. 
del monumento, oltre a rappresentare lo strumento essenziale 

l’elaborazione del materiale audiovisivo consultabile in rete 
in modalità open access, indirizzato alla comunicazione della 

.

pl, incentrato sul patrimonio ubicato nel territorio della Polonia, 
i database

fruitori del sito.
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1.5.   

, non solo consente 

essere impiegato per la realizzazione di modelli digitali, in alcuni 

virtuale dell’intero complesso, facilitando la comprensione dei 

(  et al

Quando la fruibilità dei beni culturali è limitata o persino negata 

un profondo cambiamento nella fruizione dei beni; l’arte stessa, 
 

Digitalizzazione e l’Innovazione dei Musei
nuovi scenari di narrazione che si avvalgano di realtà aumentata, 
realtà virtuale, esperienze di gaming
di rendere il patrimonio culturale accessibile a una gamma di 

L’operazione di digitalizzazione del patrimonio assume un 

all’originale24,

24

di mercato (

l’accessibilità.
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l’integrità delle opere originali. Questa operazione risulta inoltre 

L’esigenza di provvedere alla ricerca di adeguate soluzioni tecniche 

Analogamente a quanto accade per l’ambiente costruito, dove 

.

alla fondazione del primo museo italiano interamente dedicato 

.
Un’interessante esperienza in questo ambito è rappresentata 

 

due repliche sono esposte nella stessa sala degli originali e, a 

da teche di vetro, possono essere toccate da chiunque lo desideri 
.

solo in riferimento alle opere d’arte, ma anche al patrimonio 
A portata di mano inaugurato 

Duomo e la Torre Ghirlandina. La replica in resina, realizzata in 

.
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Figura 16

Ancona: il primo museo italia-
no interamente dedicato alla 

Figura 17
Confronto tra le sculture ori-
ginali di Franz Xaver Messer-
schmidt e le loro riproduzioni 

Figura 18

A portata 
di mano.

Il tema della riproduzione delle opere volta ad incrementare la loro 
, 

 et 
al. . , 
da realizzare in legno lamellare e completamente smontabile, si 
vuole dare la possibilità di fruire del capolavoro michelangiolesco 

proiezione.

 (  et al.
.

che impediscono una completa accessibilità alle persone con 

a pianta decagonale e composto da due ordini, in cui la fruizione 
del bene risulta per alcuni solamente parziale, in quanto il piano 

monumento da parte di un gruppo di ricerca dell’Università di 

Figura 19

.
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Figura 20
Il Mausoleo di Teodorico a Ra-

modello digitale.

Ferrara, è stato possibile realizzare un modello virtuale dell’opera, 

coinvolgente all’interno dell’ambiente digitale, sia alla fruizione 

 et al .

dell’arte ha portato alla loro applicazione anche per la fruizione di 

americano promosso all’interno dell’Isabella 

tredici preziosissime opere avvenuto nel 1990, avvalendosi della 
realtà aumentata, è stato possibile fare rivivere le opere nella 

per i visitatori e aumenta il loro grado di conoscenza, tanto sul 

originaria, l’applicazione delle ricostruzioni virtuali contribuisce 
 

tramite un’applicazione di realtà aumentata e corredate 

,

in situ che da remoto.
Un’interessante applicazione legata alla digitalizzazione del 
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Figura 21
Ricostruzione virtuale del tem-
pio di Zeus Olimpio di Atene. 

 
coordinato dal Politecnico di Torino nel 2018. Tra i numerosi 

 
 e VAR

 viene sperimentato 

Figura 22
Ricostruzione virtuale del Mo-

del serious game
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1.6.   

serious 
games

 volto alla 

Monumentali del Consiglio Nazionale delle Ricerche, in merito 

serious games possono rappresentare occasioni virtualmente 
25.

documentazione tridimensionale del patrimonio culturale 

lo studio, la fruizione e la divulgazione dei beni. Il progresso 

(
due discipline, il rilievo e il restauro, che non sono mai state 

dell’operazione volta alla valorizzazione del patrimonio.

conoscenza, ricchi di informazioni non solo dal punto di vista 

stato di conservazione (

 et al
rappresenta un importante vantaggio. Solamente in seguito ad 

25
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Figura 23
Curve di livello della cupola 
della chiesa di Santa Maria del 

 

chiara e precisa alcune deformazioni quali i fuori piombo. 

 et al

per la valutazione dello stato di conservazione dei materiali e la 
mappatura del degrado (  et al.
L’operazione di digitalizzazione del patrimonio ha fornito 

.

a Firenze (  et al .

 et al. 

favorendo l’individuazione di possibili meccanismi di collasso. 
Se nel primo caso è stato possibile valutare il comportamento 
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Figura 24

presente nella sala del Palazzo 
Roncioni a Pisa.

Figura 25
Basilica di San Marco a Vene-

mesh, del 
modello  e dell’ortofoto.

.
Un interessante intervento di restauro in cui si è rivelato essenziale 
il contributo delle tecnologie digitali in merito all’analisi dello 

alla sala del Palazzo Roncioni a Pisa,

.

Building 

modellazione (  et al

 et 
al.
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Figura 26

basilica di Santa Maria di Col-

la ricostruzione dell’opera dan-
neggiata dal sisma del 2009.

di opere storiche che, oltre a descrivere accuratamente i 

(  et al.

corso numerose applicazioni di processi BIM su alcuni casi del 
patrimonio culturale: il duomo di Milano (  et al
basilica di San Marco a Venezia (  et al

seguito al sisma che colpì il territorio abruzzese nel 2009 e riaperta 
 et al

accurate campagne di rilievo strumentale e approfondite ricerche 
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Figura 27
A sinistra ricostruzione digita-
le di una delle colonnine del 
pinnacolo nord-ovest del Bat-

a Parma. Al centro e a destra il 
pinnacolo dopo i restauri.

ambiente BIM. Tale modello, interoperabile e implementabile, è 
stato un fondamentale strumento di supporto per i restauratori 

dell’intervento di restauro della basilica.
Le potenzialità della digitalizzazione del patrimonio sono state 

beni culturali. Un caso interessante a livello locale riguarda il 

edicole situate sulla copertura, in corrispondenza degli spigoli 

pessimo stato di conservazione, che rendeva impossibile il 

26. La peculiarità dell’intervento 

26

tenutasi il 9 luglio 2019.
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Figura 28
Cappella Ovetari presso la 
chiesa degli Eremitani a Pa-

-

-

stessi.

realizzate con una macchina a controllo numerico. Tale 
operazione è stata possibile grazie alla generazione di modelli 

.

, si 
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ricollocarli almeno parzialmente in situ. Inoltre, un approfondito 

di ricostruire digitalmente l’intera composizione, la quale fu 
stampata in scala in occasione delle celebrazioni dei 500 anni 
dalla morte di Mantegna e collocata nella stazione centrale di 
Padova e nell’aeroporto Marcopolo di Venezia per farla conoscere 
al grande pubblico.

del restauro ha portato alla nascita all’interno della comunità 

27. 

, sia bidimensionale che tridimensionale, 

 

notato Carlo Federici riprendendo le parole di Cesare Brandi, 
l’operazione di restauro prevede l’interazione con la materia, 
completamente assente nell’ambito digitale (  et al. 

nei campi della catalogazione delle opere, dei loro studi, delle 

28

tenendo conto della storia e della complessità che competono 

per lo studio, la divulgazione, la fruizione e la valorizzazione dei 
beni stessi.

27
Franco Fiaccadori negli anni Novanta che lo ha legato alle tecnologie virtuali di 

28 Sul tema del contributo delle tecnologie digitali nell’ambito di simulazione del 

saggio di  et al. 2010, pp. 137-144.
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2. Il contributo del video mapping alla valorizzazione del patrimonio culturale

2. Il contributo del video  
mapping alla valorizzazione  
del patrimonio culturale 

la divulgazione, la comunicazione e la fruizione del patrimonio 
culturale.
In questo contesto, molto interessante sembra essere una 

video mapping, che 

Sebbene il video mapping sia nato per scopi prevalentemente 

sua sempre maggiore applicazione nell’ambito del patrimonio 
culturale.

trasformazioni nel corso del tempo, inoltre, il video mapping 

lo sviluppo del video mapping e i principali campi della sua 

video mapping è 

perdute.
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2.1.   Il video mapping e la realtà aumentata

etc.
comparazione quasi assente1, è necessario precisare che il 
video mapping 

(  

SAR risale al 19982, quando gli studiosi dell’Università del North 
Carolina lo spiegarono nel seguente modo: “Nella 

dell’utente e non semplicemente nel suo campo visivo. Per 

 et 
al
Come dimostra il diagramma di Paul Milgram (  et al. 

realtà aumentata 
3. Il video mapping, inteso 

1

Europei di 
video mapping sia quello di video 

( e video mapping

2

quali vengono comprese anche altre forme di realtà aumentata che prevedono 

un casco in grado di visualizzare gli schemi di assemblaggio di un aereo senza 
ricorrere ai disegni, si parla di realtà aumentata in termini di percezione visiva 

 et al
3
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2.1. Il video mapping e la realtà aumentata

Figura 29
Diagramma di Paul Milgram re-

2.2.   

Aumentata.
video mapping, avvalendosi di 

originale riconoscibile solamente se l’immagine viene osservata 

trasformazione geometrica del piano o dello spazio, che dilata 

momentaneamente la percezione4.
video mapping

fondamentale diventa la fase di mappatura. Al contrario di 
quanto ritenuto comunemente, una semplice proiezione di 

, e riproducibile in qualsiasi altro contesto, non 
video 

mapping.

Origini ed evoluzione del video  
mapping

video mapping, 

per fornire sensazioni spaziali alterate. Tale genere, oltre a 

4 video mapping dal punto di vista tecnico si 
veda il paragrafo 6.2.
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Figura 30
-

Milano ideato da Donato Bra-
mante.

Figura 31
Le quadrature di Giorgio Vasari 
presso la Sala dei Cento Giorni 
del Palazzo della Cancelleria a 
Roma.

Figura 32

Andrea Pozzo presso la chie-
sa di Sant’Ignazio di Loyola in 
Campo Marzio a Roma.

della Rappresentazione5

da Donato Bramante nel coro presso la chiesa di Santa Maria 
 et al. 

quadrature cinquecentesche realizzate da Giorgio Vasari sulle 

di Roma (  et al
seicenteschi di Andrea Pozzo presso la chiesa di Sant’Ignazio 

caso, collocandosi in due precise posizioni indicate sul pavimento 

cui viene simulata la presenza di una cupola, in realtà inesistente 
(  et al.

barocca, è rappresentata dalla galleria di Palazzo Spada a Roma 

.

 

tecnica della video proiezione che, basandosi sull’ambiguità 

.

5
 

 e 



59

2.2. Origini ed evoluzione del video mapping
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2. Il contributo del video mapping alla valorizzazione del patrimonio culturale

Figura 33
-

Francesco Borromini.  

Figura 34
Schema di funzionamento del-
la “lanterna magica”.

necessario risalire alle rappresentazioni del teatro di ombre 

, 

fondamentale mezzo per la costruzione di un nuovo linguaggio 
espressivo.

proiezione è rappresentato dalla nascita, nel corso del Seicento, 
della “lanterna magica” (
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2.2. Origini ed evoluzione del video mapping

Figura 35
Schema di funzionamento del-
la “fantasmagoria”. 

Figura 36
Schema di funzionamento del 
“parassinoscopio teatro”.

.
, nasce 

le rappresentazioni fornendo un senso di maggiore dinamicità 

.
Un ulteriore rilevante sviluppo nell’ambito delle proiezioni, 

teatro”, posto anche in questo caso alle spalle dello schermo 

specchi e una banda ornata da lastre di vetro dipinte, fu possibile 

.
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2. Il contributo del video mapping alla valorizzazione del patrimonio culturale

Figura 37
Albergo Mendota, Los Angeles 

Cross 

James Turrell.

video 
mapping

.

tecnica del video mapping. Di seguito verranno illustrate in 

, 
realizzato nel 1952 presso il Castello di Chambord in Francia. 

6. È proprio in questo evento che 

sonori, con l’intento di farli risaltare.
Allo stesso periodo risalgono le  di Bruno 

.
Se nelle 

the eight 
Londra (  tale accorgimento 

proiezione di immagini su un fondale di forma semicircolare. Per 

6 son et lumière avvenute sull’impronta 

nel 1961, il Forte Rosso a Delhi nel 1965, etc.
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2.2. Origini ed evoluzione del video mapping

Figura 38
Chiesa di Santo Spirito, Firenze 

esperienze di video mapping 
su un monumento.

modus operandi
video proiezione.
Un interessante uso della luce, non per “dipingere” come 

americano riuscì a simulare la presenza di volumi luminosi negli 

proprie opere. Con le , Turrell riuscì ad 

stanze, in una precisa posizione, dava l’illusione che fossero 

.

installazioni di Turell erano ancora basate su proiezioni eseguite 

Solamente al 1969, in occasione dell’apertura della 

video mapping in cui viene 

Nell’installazione nota come 

modo tale da dare l’illusione che, improvvisamente, al passaggio 
dei visitatori, le cinque statue prendano vita.

del video mapping

performance.

Firenze (

.
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2. Il contributo del video mapping alla valorizzazione del patrimonio culturale

Figura 40

studiosi dell’Università della 
Carolina del Nord, pubblicate 

-
ci complesse: modello in scala 

Figura 39
Museo di Arte Moderna e 
Contemporanea, San Franci-

Displacements di Michael Nai-

Displacements7, 
 

1984 presso il Museo di Arte Moderna e Contemporanea di 

tridimensionale, apparivano in trasparenza, quasi dei fantasmi.

mano della Walt Disney Company, la pubblicazione del primo 

 8 volto ad illustrare in modo tecnico 

.

Carolina del Nord a Chapel Hill pubblicate nel 2001 (  et 
al

video mapping intesa con 

7 Il video dell’installazione Displacements è consultabile in rete all’indirizzo 

displacements.html.
8
tridimensionali ed è consultabile in rete all’indirizzo (consultato nel mese di 
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2.3.  Le possibili applicazioni del video  
mapping

9, e ognuno 

video 
mapping è, naturalmente, quello pubblicitario. La capacità di 
coinvolgere, sorprendere ed entusiasmare il pubblico, nonché 

della video proiezione nel campo promozionale.

considerata un’esperienza interessante l’inaugurazione del 
nuovo modello della Volvo XC9010, avvenuta a Padova nel 2015. 
In occasione della presentazione dell’automobile, il gruppo 

 propose una video proiezione in grado di evidenziare 
.

Le ricerche in tale ambito portarono anche alla mappatura di 

sul coinvolgimento del pubblico. Ad esempio la , in uno dei 

personalizzare le proprie 

, collegato ad un display su cui l’utente poteva scegliere 
liberamente i colori e le trame per la propria scarpa, veniva data 

Ovviamente gli esempi potrebbero essere numerosissimi, ma 

9

10 Il video della proiezione sulla Volvo XC90 è consultabile in rete all’indirizzo 
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Figura 41
Padova, 2015. Promozione del 
nuovo modello della Volvo 
XC90.

Figura 42
 

Nobumichi Asai, 2016. Map-

umani per la promozione di 

video mapping che 
hanno ampliato a dismisura il campo delle possibili applicazioni. 

compresi il corpo umano (body mapping
(face mapping

dal 2014 dal giapponese Nobumichi Asai per promuovere un 

.

televisiva  avvenuta nel 2017 a Los Angeles. In 

performance, in cui uomini e draghi 
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2.3. Le possibili applicazioni del video mapping

Figura 43
Walt Disney Concert Hall, Los 

-

della serie televisiva 
.

Gehry11 .
Un altro ambito in cui le potenzialità della tecnica di video 
mapping sono state ampiamente sperimentate è quello 

potenzialmente riproducibili in qualsiasi contesto, rappresenta 

.
Una delle prime esperienze di body mapping in ambito 

Klaus Obermaier12

ballerini diventavano veri e propri schermi in movimento. Questo 

ad hoc

 

sistema di proiezione dinamica in tempo reale, che rende 
13.

11 Il video della proiezione sulla Walt Disney Concert Hall è consultabile in 

12 Il video della performance D.A.V.E. è consultabile 

13
dell’ è disponibile in rete all’indirizzo: 
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Figura 44
Alvernia Studios, Cracovia 

 immer-

Figura 45

-

Figura 46
Medialab-Prado, Madrid (Spa-

Aug
mented sculptures di Pablo 
Valbuena.
 

le nuove tecnologie a favore della riuscita delle performance 
14

.
Analoghe sperimentazioni sono state svolte anche a supporto 

 di Roger Waters,

un imponente muro che veniva costruito alle sue spalle durante 
.

del video mapping . La maggior 

, .

14
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Figura 47

.

Augmented sculptures
la luce per movimentare una composizione di solidi da lui 
appositamente realizzata15 .

francese 
di luce, questa volta su alcune sculture marmoree conservate 

le statue, facendole sembrare vive16 . Tale risultato 

Per quanto riguarda invece le proiezioni sulle opere realizzate su 

15 Augmented sculptures è disponibile in rete all’indirizzo 

16 Il video dell’installazione 
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2. Il contributo del video mapping alla valorizzazione del patrimonio culturale

Figura 48

 di Joanie Lemercier.francese riuscì a simulare la presenza di corpi tridimensionali 
17 . Il modus operandi 

reverse mapping.

18. In quell’occasione, 
performance di suoni e 

luci, sia sull’opera originaria che su una sua fedele riproduzione 
realizzata presso Palazzo Reale, sempre a Milano. Nonostante 
l’applicazione del video mapping 

suo contributo nel coinvolgimento del pubblico nella narrazione 
.

performance
video mapping (denominato 

garden mapping

17  è consultabile in rete 

18
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2.3. Le possibili applicazioni del video mapping

Figura 49
Foresta amazzonica (Sud Ame-

-
lippe Echaroux.

naturali quali gli alberi. Alcune delle performance realizzate con 
l’intento di indagare l’interazione della luce con la vegetazione 

video mapping, dal momento che la fase di mappatura viene 

.
video 

mapping

Alcuni studiosi dell’Università di Melbourne, ad esempio, sono 

 et al
body 
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Le esperienze citate precedentemente sono state illustrate con il 
video 

mapping

performance possono essere molteplici e pertanto non possono 

architectural mapping o architectural 
dressing.
Oggi, chiunque sia in possesso delle adeguate strumentazioni è 

proiezione necessariamente si pone. In generale le applicazioni 

performance

essere considerata quella di Prellerhaus a Dessau19. Nel 2009, in 

performance audiovisiva 
, incentrata 

.

anni, pochi anni dopo questa prima esperienza era già possibile 

descrivono la cupola della Hala Stulecia di Breslavia20. Costruito 

19 Il video della proiezione presso la Prellerhaus di Dessau è consultabile in rete 

20 Il video della proiezione presso la Hala Stulecia di Breslavia è consultabile 

Figura 50
Prellerhaus, Dessau (Germa-

per la celebrazione del novan-
tesimo anniversario della Bau-
haus. 

Figura 51
Hala Stulecia, Breslavia (Polo-

di copertura.

Figura 52
-

eseguita in occasione della 

.
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2. Il contributo del video mapping alla valorizzazione del patrimonio culturale

 
. La proiezione, 

, accompagnato da 
.

21, che dal 2012 coinvolge un 

performance

visualizzare, rendendo impossibile la loro riproduzione su altre 
.

22 in occasione 

performance che, secondo il 

 23.

evidenziano ulteriormente la capacità del video mapping di 
 

 di Ginevra del 2005, il primo evento interamente 
24

21
 sono disponibili in rete all’indirizzo (consultato nel mese di maggio 

22 Il video della video proiezione presso il Museo Guggenheim di Bilbao 

23 video mapping

24 Il 

sul fenomeno del Vjing (performance .
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2.4. Il video mapping nell’ambito del patrimonio culturale storico

Figura 53
, Lione. Ma-

nifestazione organizzata an-
nualmente.  

 iMapp
,  

 
 

25 nella riscoperta 

Il video mapping nell’ambito del  
patrimonio culturale storico

video mapping

Secondo il Codice dei beni culturali e del paesaggio, “La 
valorizzazione consiste nell’esercizio delle funzioni e disciplina 

25

Fête 

165.000 visitatori.

2.4.  
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Figura 54
Esempi di performance di ca-

-
tacolarizzante presso il Palau 

ungherese delle scienze a Bu-

  

fruizione pubblica del patrimonio stesso, anche da parte delle 

della cultura. Essa comprende anche la promozione ed il sostegno 
26. Da 

la promozione della conoscenza e lo sviluppo della cultura, sia 
per quanto riguarda la fruizione e la conservazione dell’intero 
patrimonio culturale.

performance 

essenzialmente come pretesto per la realizzazione di  

 27 .
28, sembra che le cose 

video mapping
mostrare una crescente propensione alla narrazione e al dialogo 

video mapping

competenze trasversale e necessariamente complementare, è 
performance in pieno equilibrio con 

26
prima parte del Codice dei beni culturali e del paesaggio
gennaio 2004, n. 42.
27 I video delle proiezioni eseguite
di , sull’Accademia ungherese delle scienze a Budapest ideata dal 
gruppo 
studio 

 

28
 et al. 
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2.4. Il video mapping nell’ambito del patrimonio culturale storico

Figura 55

Inaugurazione del monumento 
dopo i restauri.

storico.

possibile individuare alcune esperienze che dimostrano come il 
video mapping 

performance 

, quasi 

29 (Figura 
.

Le potenzialità del video mapping

bicentenario del Museo del Prado30

29
accompagnata dalla performance di video mapping è consultabile in rete 

logo.
30 Il video della proiezione presso il Museo Prado di Madrid è consultabile in 
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2. Il contributo del video mapping alla valorizzazione del patrimonio culturale

Figura 56
Museo del Prado, Madrid (Spa-

bicentenario del museo.

una video proiezione ideata dal gruppo 

 in Libano dove, dal 2013, ogni anno 

Nazionale di Beirut31

culturale.
Simile esperienza incentrata sulla trasmissione dei valori culturali 

Visioni 
di Eterno

eseguita 
nel 2016 da parte del gruppo  sulla basilica di 
Sant’Apollinare in Classe32

coloro che ancora non li conoscevano.

e coinvolgente, come la video proiezione, contribuì a suscitare 

il  svoltosi nel 2015 a Messina, si è rivelato uno 

31 Il video della proiezione sul Museo Nazionale di Beirut è consultabile in rete 

Bu
32



79

2.4. Il video mapping nell’ambito del patrimonio culturale storico

Figura 58

 

contemporanea (

italiano 

 di mappatura fornito dall’organizzazione del 
33 (Figura 

performance

mezzo di supporto alla divulgazione della conoscenza così come 
indicato dal Codice dei beni culturali e del paesaggio.

video 
mapping possa contribuire alla valorizzazione del patrimonio 

video mapping ben si presta anche ad essere applicato 

, ideato ancora una volta dallo studio 

König e conservato all’interno della chiesa di San Steven a Nimega 

performance 
34

33  è 
 

.
34  è disponibile in rete all’indirizzo 

Figura 57
Basilica di Sant’Apollinare in 

 Visioni di Eterno.
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Figura 60

Figura 59
Chiesa di San Steven, Nimega 

storia. La rappresentazione, svoltasi nel 2018 presso l’Auditorium 

Analoga volontà di impiegare la tecnica del video mapping per la 

e anch’esso denominato .

visitatori la possibilità di fruire del capolavoro michelangiolesco 
.

. In 

un evento di video mapping

dai talebani nel 2001. La volontà del popolo di conservare la 

proiezione in cui la statua maggiore veniva ricollocata, seppure 

video 
mapping a supporto del mantenimento della memoria storica. 

scelta di riproporre l’evento ogni anno per celebrare le statue.
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2.5. Il video mapping per la ricostruzione virtuale di decorazioni perdute

Figura 61
Statua del Buddha, Valle di 

Confronto fra lo stato prece-
dente alla distruzione, lo stato 

-

2.5.   Il video mapping per la ricostruzione 
virtuale di decorazioni perdute

. A seconda dello stato di conservazione 

video 
mapping
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2. Il contributo del video mapping alla valorizzazione del patrimonio culturale

Figura 62
Ara Pacis Augustae, Roma  

molte competenze diverse e quindi debba essere fortemente 

questo, rappresentano esempi di applicazioni del video mapping 

protagonista l’Ara Pacis Augustae (

ad hoc 
da Richard Meier e inaugurata nel 2006. Oggi l’altare appare 

I colori 
dell’Ara Pacis
dell’opera grazie all’impiego della tecnica del video mapping. A 

quale fu poi texturizzato con le decorazioni policrome ricostruite 
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2.5. Il video mapping per la ricostruzione virtuale di decorazioni perdute

Figura 63
Modello digitale dell’Ara Pacis 
Augustae con la ricostruzione 
delle decorazioni originarie.

Figura 64
Ara Pacis Augustae, Roma (Ita-

video mapping  per 
la visualizzazione delle origina-
rie cromie sul monumento.

 
.

Le prime sperimentazioni di proiezioni sul monumento furono 

e durante la performance

Nonostante anche in questa occasione non sia stato possibile 
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2. Il contributo del video mapping alla valorizzazione del patrimonio culturale

Figura 65
Tempio di Dendur, Metropoli-

video mapping  
per la visualizzazione delle ori-
ginarie cromie sul monumen-
to.

di Dendur (
sua posizione originaria in occasione della costruzione della diga 

video mapping in cui queste furono 

.

mobile su cui ogni visitatore aveva la possibilità di selezionare 
35.

ricerca riguarda l’abside della chiesa romanica di Sant Climent de 
36

35  è 

36
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2.5. Il video mapping per la ricostruzione virtuale di decorazioni perdute

Figura 66
Chiesa di Sant Climent de Taüll 

video map
ping per la visualizzazione di 
decorazioni perdute, trasferite 
e incomplete.

Figura 67
Chiesa di Sant Climent de Taüll 

dell’installazione.

.

di ridipingere sull’abside una copia delle decorazioni originarie. 

rinvenute durante un intervento di restauro.

 video mapping. La predisposizione del materiale 

.
performance, inaugurata 

.

, ideata 
dalla Fondazione di Vignola in collaborazione con l’Università di 
Ferrara e lo studio  di Bologna (  et al. 



86

2. Il contributo del video mapping alla valorizzazione del patrimonio culturale

Figura 68

2018. Il video mapping per la 
visualizzazione delle decora-
zioni originali del chiostro.
  

da approfondite ricerche storiche e dai rilievi strumentali dei 

possibile ricostruire virtualmente le originarie decorazioni 

La peculiarità di questa esperienza consiste nella proiezione 

contesto monumentale.

presente ricerca e dimostrano come la loro buona riuscita 

performance di video 
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2.5. Il video mapping per la ricostruzione virtuale di decorazioni perdute

Figura 69

Il video mapping per la visua-
lizzazione delle decorazioni 
originali.

mapping
37,

.

37 
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 3. Il teatro Farnese di Parma

3. Il teatro Farnese di Parma

Il teatro Farnese di Parma rappresenta ancora oggi uno dei 

novecentesca.

corpus
estremamente corposo e variegato, il teatro è stato ampiamente 

. Di 

contributo allo studio di questa straordinaria opera.
Il presente capitolo ha come scopo principale quello di 

la vita del monumento, originariamente brillante di mille colori 
e profumato di pino. Al termine di una breve illustrazione delle 

.

e dei processi di trasformazione che lo hanno interessato. Non 
a caso il prezioso materiale conservato negli archivi pubblici e 
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3. Il teatro Farnese di Parma

1617 per rendere omaggio al granduca di Toscana Cosimo II de’ 

1. La 

2, che avrebbe 
dovuto portare all’eliminazione dell’intera famiglia dei Farnese 
e della quale sarebbe stato a conoscenza anche il Granduca di 
Toscana (

.
Per convincere Cosimo II de’ Medici della grandezza dei Farnese, 
Ranuccio I decise di fare erigere, in brevissimo tempo, un 

lignei d’Europa venne individuato un ampio salone collocato 

Corridore, il primo nucleo 

3.

nicchie intervallate da alcune paraste, rende incerta l’originaria 

è quella secondo la quale l’immenso locale dovesse accogliere 

supportate dal riscontro di una “serie di travi murate e in seguito 

1

2 In seguito al processo di Ranuccio I Farnese contro i feudatari parmensi 

di un isolamento dello Stato farnesiano, in quanto il quarto duca di Parma e 

e descrizione dell’ambigua vicenda si veda 
3
analizzate in 

3.1.   
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Figura 70
Vista aerea del Palazzo della 

 

segate”4

essere stato un salone di rappresentanza, potenzialmente 

L’ambiziosa impresa, da portare a compimento in brevissimo 
 ad un esperto di tecnica teatrale, Giovanni 

5

avuto modo di incontrarsi almeno due volte: la prima in occasione 

Parma nel 1604, la seconda durante un torneo presso il Palazzo 

qualità di scenotecnico.

6, assegnino chiaramente la 

4 Le tracce di travi troncate collocate tra i due ordini di nicchie sono state 

5

6  ( , 
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3. Il teatro Farnese di Parma

Figura 72
Il teatro Farnese di Parma. 

serie di nicchie intervallate da 
lesene.

Figura 71
Il teatro Farnese di Parma. Vi-
sta dal palcoscenico.

, Jacopo Barozzi da 
Vignola o Gian Lorenzo Bernini (

, che si possono 

(

e per le gallerie sopra le gradinate, del circo per la platea e 
per la conformazione a U della cavea, e del foro per l’arco 

Teatro Olimpico di Sabbioneta eseguito da Vicenzo Scamozzi. Un 

Basilica Palladiana di Vicenza, con la quale risulta lampante il 
.

presso il teatro, organizzato in occasione delle nozze fra Odoardo Farnese e 
Margherita de’ Medici avvenute il 21 dicembre del 1628.
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impresa7 e da alcune descrizioni storiche del teatro, è possibile 

che ebbero un ruolo decisivo nella realizzazione di una macchina 
così complessa (

8, veniva sollecitato 
In seguito alla comparsa 

,
tanto che, verso la metà di gennaio del 1618, la gradinata era 
terminata, il proscenio quasi concluso e si era già messa mano 
alla costruzione delle logge9.
Nella corrispondenza tra il Duca e l’Argenta ben presto comincia 

,
In difesa della bellezza, con cui si sarebbe dovuto 

di marzo del 1618, quando l’Argenta chiese al Duca una licenza 
10

11 e da quel 

12

7  nel 
1909, integrate da quelle di  nel 1987.
8  (1992, 

9
Ranuccio I pubblicata da 

10
11

12
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3. Il teatro Farnese di Parma

Figura 73
Il teatro Olimpico di Vicenza di 
Andrea Palladio, il teatro Olim-
pico di Sabbioneta di Vincenzo 
Scamozzi e la Basilica Palladia-
na di Vicenza.

dell’ambiente che lo conteneva. Tra le decorazioni che furono poi 

e ampiamente illustrato nel paragrafo 5.2.

inizio a quella delle logge, furono realizzate le statue equestri e 
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Figura 74
Modellino del teatro Farnese 

-
to presso il Museo Teatrale di 

passaggio a Parma da parte di Cosimo II de’ Medici, previsto 

portarono a far svanire le speranze di poterlo accogliere nel 

la straordinaria opera in un’altra occasione. Con ogni probabilità 

l’inizio del 161913. Appena terminata la costruzione, il teatro 
doveva presentarsi completamente dipinto e adorno di un 

,
accoglieva la rappresentazione di un ulteriore ordine di logge 

. Sulla parete 

scultoreo,
mitologico realizzate in gesso, con anima di ferro e paglia, 

testata alle gradinate, nella zona del proscenio all’interno delle 
. Sulla balaustra delle gradinate 

.

13
AC MVSICAE THEATRVM RAINVTIVS FARNESIVS PARMAE ET PLACENTIAE DVX IV 
CASTRI AVGVSTA MAGNIFICENTIA APERVIT ANNO MDCXVIII” (

. La stessa iscrizione 
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3. Il teatro Farnese di Parma

de’ Medici. Entrambi sedicenni, i due si sposarono il 21 dicembre 

 
 

. 
Nell’ideazione dell’opera-torneo 
Claudio Achillini e accompagnato dalle musiche di Claudio 

riporta come questo evento culminasse con una naumachia, 

sia stato possibile portare l’acqua al primo piano del Palazzo della 

dei quali la stessa acqua necessaria per l’evento doveva essere 
raccolta.

, circondato da 

14, poi ampiamente 

probabilmente a causa del consistente impegno di risorse 
necessario per far funzionare la grande macchina ideata da 

15.
All’abbandono dell’opera contribuì anche la costruzione, 

14

 1997, 

15 Le altre manifestazioni tenute al teatro Farnese dopo la sua inaugurazione del 
1628 avvennero nel 1652, 1660, 1664, 1668, 1690, 1714, 1728, 1732. Per una 

3.2. 
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rappresentazioni teatrali di corte e venne realizzato proprio in 

nella Galleria Nazionale16.

Venuta di Ascanio in Italia. La 

, 

.

che, nel suo celebre diario di viaggio Pictures from Italy del 
1846, scriveva: “C’è anche il Teatro Farnese; e, dentro, uno 

stracci penzolano dove erano gli allegri festoni del proscenio; 

16 Il teatrino di Corte, ben documentato nelle tavole di rilievo di L.A. Feneulle (si 
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3. Il teatro Farnese di Parma

Figura 75

teatro Farnese realizzata verso 
 

.

considerazione l’idea di restaurare il teatro ormai in avanzato 

rimase solo sulla carta a causa della morte del Duca avvenuta nel 

(
Ma il colpo di grazia alle possibilità di un recupero del grande 
teatro ligneo fu inferto da Maria Luigia che, dopo la caduta di 

opere realizzate a Parma17

17 Le opere realizzate durante il periodo di amministrazione del Ducato da parte 
di Maria Luigia sono documentate all’interno di: , 

Paul Renouard, Parma 1845.
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Figura 76
Giacomo Giacopelli, veduta del 
teatro Farnese realizzata verso 

peraltro non agibile18.
Nonostante questo, da lì a poco venne realizzato uno dei primi 

di Paolo Toschi,
catene (
un episodio; nel 1857,

,

Fortunatamente il giudizio non fu unanime e il teatro riuscì a 
salvarsi.

19.

18

Alessandro, che collegava il teatro Farnese al teatrino di Corte.
19 

, tesi di laurea 
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3. Il teatro Farnese di Parma

, d’altro canto,

.

verso il 188320

qualche anno dopo.

21. In 

di persone e, per renderlo possibile, fu necessario provvedere 
22.

Grande Guerra fu quello organizzato per la celebrazione del 
centenario della nascita di Giuseppe Verdi. In quell’occasione fu 
occupata dal pubblico non solo la platea ma anche le gradinate 

sul consolidamento della cavea23, che permisero di rendere 

Durante la prima guerra mondiale il teatro fu inevitabilmente 

magistrale, relatore prof. Luca Guardigli, correlatori prof. Riccardo Gulli e ing. 

20
21 Il plebiscito sanciva l’annessione delle province parmensi al Regno d’Italia 

22
23 Aurea Parma

mediante l’apertura di un grandioso lucernario”.

Figura 77

documentazione del Genio Ci-
-

sistema di copertura avvenuta 
nel 1867 (sopra sistema prece-
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3.3. Il bombardamento del 13 maggio 1944 e la successiva ricostruzione

Correggio, nel 1935.

chiusa.

Il bombardamento del 13 maggio 1944 e 
la successiva ricostruzione

.

.

irreparabili. Si salvarono solo parte del proscenio, alcune delle 

24, 
una consistente parte della cavea sormontata dalle logge fu 

guerra, le macerie del teatro rimasero immobili sul pavimento 

atmosferici.

25, all’inizio degli anni Cinquanta ebbe 

24

25
regionale alle opere pubbliche per l’Emilia al Ministero della Pubblica Istruzione, 

3.3. 
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3. Il teatro Farnese di Parma

Figura 78
Il teatro Farnese dopo i bom-

-
gio 1944.
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3.3. Il bombardamento del 13 maggio 1944 e la successiva ricostruzione

ipotesi prese in considerazione vi fu anche quella di smantellare 

, si 
decise di demolire il monumento a Giuseppe Verdi, nonostante 

quali una che suggeriva di trasformare il vasto ambiente in cinema-
teatro26

Farnese com’era dov’era.
da analoghe esperienze appena portate a conclusione: la 
ricostruzione del Teatro anatomico dell’Archiginnasio di Bologna 

.

anche l’Ente Provinciale per il Turismo, rappresentato dal suo 
presidente Francesco Borri (
sul Corriere della Sera, lo storico Roberto Papini al proposito 

27. L’unico problema per la ricostruzione del 
monumento era rappresentato dalla mancanza di fondi. 

 approvazione del piano di restauro, 
per una spesa di 180 milioni di lire, fu annunciata dai giornali 
locali il 3 dicembre del 1954, mentre il primo stanziamento dei 

e Paesaggio per le provincie di Parma e Piacenza, fasc. PR/M 15 Teatro Farnese 
dal 1924 al 1960.
26 , Il Farnese rischiò grosso
27 , , in “Corriere 

-
te ovest dopo i bombardamen-

Foto d’epoca di alcune delle 
statue sopravvissute ai bom-

Pinazzi.
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3. Il teatro Farnese di Parma



107

3.3. Il bombardamento del 13 maggio 1944 e la successiva ricostruzione
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3. Il teatro Farnese di Parma

esaltava il lavoro manuale, già conosciuta alla Soprintendenza 

Pinacoteca. In questo frangente di fondamentale importanza si 

di Armando Quintavalle, Soprintendente alle Gallerie d’arte per 

durante il processo di rifacimento del teatro.

Comitato Parmense per l’Arte, di non ricostruire l’apparato 

lasciare spazio ad interpretazioni erronee si decise anche di 

tempo fecero assumere all’intero teatro una tonalità ocra chiara, 

colorazione marrone.

dimensioni originarie del 1618; consolidato e completato il 

la intelaiatura dei due ordini di logge e una parte della veste 

l’opera in questa veste”28. Dopo tre anni, nel 1962, i lavori di 

nella riorganizzazione dei sistemi di salita sulle gradinate e 

28 .

provincie di Parma e Piacenza, fasc. PR/M 15 Teatro Farnese dal 1924 al 1960.

Figura 81
-

struzione del proscenio. Colle-
zione privata Pinazzi.

-
struzione delle gradinate. Col-
lezione privata Pinazzi.

-
struzione delle logge. Collezio-
ne privata Pinazzi.
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3.3. Il bombardamento del 13 maggio 1944 e la successiva ricostruzione
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3.3. Il bombardamento del 13 maggio 1944 e la successiva ricostruzione
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3.3. Il bombardamento del 13 maggio 1944 e la successiva ricostruzione

assente nella documentazione storica e per la prima volta notata 

Da una parte si schierarono coloro che proponevano il ritorno 
all’originaria funzione dell’opera, dall’altra coloro che invece 
proponevano di farlo rivivere solo ed esclusivamente come pura 

che avrebbe dovuto inaugurare il teatro ricostruito, dedicata 
all’esecuzione della di Giuseppe Verdi, 

29

essere considerato come il primo passo verso la trasformazione 
dell’opera da teatro a museo di sé stesso30.

sei anni. Con la collaborazione del restauratore reggiano Ivan 

 e delle poche statue sopravvissute. Negli anni 

1989. 

29
teatro sarebbe stata raggiunta con l’apertura di ulteriori uscite di sicurezza 

30

Figura 84
-

Sessanta del XX secolo sugli 

della sala al livello della secon-
da loggia.  
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3. Il teatro Farnese di Parma

culturale, limitando quasi sempre la presenza del pubblico alla 
sola platea per ragioni di sicurezza.

della ricostruzione post-bellica. Dal punto di vista planimetrico 

longitudinale passante per la mezzeria del proscenio. 

sostegno lasciate a vista, verso le scale a chiocciola che portano 

L in cui le due rampe ortogonali fra loro sono addossate ai muri 
perimetrali e alla parete di fondo. In entrambi i livelli delle logge, 

In entrambi i casi il pavimento non risulta piano e presenta una 
pendenza. La massima inclinazione della pavimentazione si rileva 

di ispezionare il sistema di copertura.

I. In corrispondenza del portale ovest è collocata un’uscita di 

La conformazione del teatro termina con il grande proscenio 

percorso museale della Galleria Nazionale.

3.4.  

Figura 85
Vista del teatro verso il prosce-

-

-
ma di copertura della sala (in 

-

e del sistema di sostengo alle 
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sono individuabili nella zona centrale del proscenio,

e dieci consoli. Delle numerose statue in gesso che popolavano 
il teatro nel Seicento, hanno ritrovato l’originaria collocazione 

di analisi 

è oggi custodita presso gli archivi di Parma e Ferrara, con alcune 
eccezioni. La Biblioteca Ariostea di Ferrara, l’Archivio di Stato di 

le provincie di Parma e Piacenza, la Biblioteca Universitaria di 
Bologna e l’École des Beaux Arts 

alla costruzione e alla vita del teatro.
Per poter comprendere la genesi e i processi di trasformazione 

, dai 

che da sempre ha suscitato un’opera di indubbia eccezionalità, 

come sempre accade, le interpretazioni dell’opera fornite dai 

Figura 89

sulla balaustra nella zona d’in-
in 

situ nel 2019.
   

3.5.   

Figura 88

-

due statue sopravvissute alla 
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3. Il teatro Farnese di Parma

a disposizione in un determinato momento storico. Da non 

sono altro che riproduzioni di disegni altrui.
Dato il consistente numero di disegni disponibili, si è ritenuto 

del monumento.
, dedicato al loro confronto metrico 

l’inizio del Novecento.

3.5.1. I disegni storici del teatro

, 

longitudinali sono conservate presso la Biblioteca Ariostea di 
Ferrara, mentre la seconda sezione, oggi irreperibile, un tempo 
era collocata nella collezione Lombardi a Parma.
Se per le due versioni delle sezioni longitudinali la comunità 

31. Le 

che all’interno delle logge sono indicate ulteriori gradinate, non 

31
 1980, pp. 

primo studio (
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Figura 91
-

minare per il teatro Farnese, 
sezione longitudinale, secon-
da versione (Già collezione 
Glauco Lombardi, Parma. Oggi 

Figura 90
-

nare per il teatro Farnese, se-
zione longitudinale. Biblioteca 
Ariostea di Ferrara, mss. Anto-
nelli, classe I, n. 763, f. n. 165.

separano le serliane prevedono la presenza di una semicolonna, 

serliane sono nove, in pianta sono sedici; in sezione, al termine 
delle gradinate verso il proscenio è presente un sistema di salita 
alle gradinate stesse, in pianta no; in sezione, alle spalle della 

un’apertura; in sezione lo spazio fra il proscenio e le gradinate 
accoglie una composizione completamente diversa da quella 

ad accogliere per ogni livello, due nicchie e un’edicola, mentre 



122
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primo studio preliminare.
Confrontando le due sezioni longitudinali, invece, è lecito 
presupporre che il disegno conservato un tempo a Parma fosse 

32

sembra essere presente, seppure solo accennato, un grande 
arco.

terminale delle gradinate, che nella versione costruita non 
piegano ortogonalmente e in corrispondenza dello spazio fra il 
proscenio e la cavea, che oggi vede la presenza di grandi anche 

risulta maggiore di quelle rappresentate nei disegni, non sono 

32

Figura 92
-

minare per il teatro Farnese, 
pianta. Biblioteca Ariostea di 
Ferrara, mss. Antonelli, classe 
I, n. 763, f. n. 162.
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Figura 93

pianta, Biblioteca Universitaria 
di Bologna, F. Ambrosini, Trat-

tav. F.

Figura 94

sezione longitudinale, Bibliote-
ca Universitaria di Bologna, F. 

-
tura, ms. 143, tav. D.

Inoltre, è interessante notare come già in questa fase fosse 

all’interno delle nicchie del proscenio, ma anche la decorazione 

Un interessante corpus documentario è conservato presso la 
Biblioteca Universitaria di Bologna, che custodisce alcuni disegni 
(una pianta, una sezione longitudinale, una sezione trasversale 
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3. Il teatro Farnese di Parma

Figura 95

veduta parziale del proscenio, 
Biblioteca Universitaria di Bo-

Figura 96

-
montata dalle logge, Biblioteca 
Universitaria di Bologna, F. Am-

-
ra, ms. 143, tav. G. 
 

1690 (

lo studioso parmigiano, inoltre, i disegni sono chiaramente 

come invece alcuni autori sostengono33.

33 Nella prima pubblicazione dei disegni da parte di 
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conformazione del teatro. Tra le principali anomalie è possibile 

semplici aperture e non da ulteriori serliane, il sistema di salita 

di testata, la presenza di due scale a chiocciola che portano al 
palco d’onore e l’arco trionfale con doppio ordine di colonne 

elaborata senza aver mai rilevato il vasto ambiente (o senza 
.

Presso l’Archivio di Stato di Parma sono conservate alcune 
incisioni (una pianta, una sezione longitudinale, una sezione 

basandosi sulla dedica al cardinale Alessandro Albani presente 

e il 1725 circa (

replicando i disegni bolognesi34

del teatro in una posizione in cui questo non potrebbe in alcun 
modo essere.
L’unico elaborato che si discosta sensibilmente dalle 

proscenio.

34
 1980, p. 
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Figura 97
-

ta del teatro Farnese, Archivio 
di Stato di Parma, Mappe e Di-
segni, 4/19.

Figura 98
-

nale del teatro Farnese, Archi-
vio di Stato di Parma, Mappe e 
Disegni, 4/20.
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Figura 100
Pianta del teatro Farnese rea-
lizzata in occasione dello spet-
tacolo del 1728.

trasforma la porzione del proscenio che si inserisce all’interno 

Il disegno anonimo della planimetria
Un ulteriore elaborato di studio è rappresentato da un disegno 

35.
Tra le varie ipotesi emerse, quella di un disegno di supporto alla 

probabilità successivi alla redazione della pianta. L’impianto del 

con la pianta pubblicata in occasione delle nozze di Antonio 

35 Per alcuni storici, tra i quali Ghidiglia Quintavalle e Capelli (  
1969, p. 52; 

(
per redigere un rilievo.

Figura 99
Anonimo, Planimetria del tea-
tro Farnese, Archivio di Stato di 
Parma, Mappe e Disegni, 4/38. 
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rappresentato il materiale di riferimento per la sua realizzazione.

grande sala. L’autore, pur non avendo sul foglio lo spazio a 

palcoscenico, decide comunque di schizzarli, anche fuori scala, 

Inoltre, se le proporzioni del teatro rappresentato nell’elaborato 

a profondità costante, per il palco d’onore e per la forma delle 
scale angolari di salita alle logge.

I disegni di rilievo di Louis Auguste Feneulle

planimetria, una sezione longitudinale, due sezioni trasversali 

Borbone, Louis Auguste Feneulle. I disegni rappresentano il primo 

stato a causa del suo abbandono. Nonostante non sia poi stato 
eseguito alcun lavoro a causa dell’improvvisa morte del Duca 

Figura 101
L.A. Feneulle, 

, Ar-
chivio di Stato di Parma, Map-
pe e Disegni, 35.
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L.A. Feneulle, Coupe sur la lar

me, Archivio di Stato di Parma, 
Mappe e Disegni, 4/17.

L.A. Feneulle, Coupe sur la lar

me, Archivio di Stato di Parma, 
Mappe e Disegni, 4/18 bis.

Figura 104
L.A. Feneulle, 
pe sur la longueure du grand 

, Archivio di Stato di 
Parma, Mappe e Disegni, 4/28.
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zona d’ingresso, dove trovava posto il balcone d’onore del duca 

inoltre possibile osservare l’assenza delle scale di accesso alle 
 e la 

probabilmente per ragioni di sicurezza, meno ripide. Tra gli 

di un’apertura posta al di sopra delle statue equestri e una di 
collegamento tra il secondo livello di logge e l’adiacente Sala del 

Durante la ricostruzione novecentesca dell’opera le tavole di 
Feneulle assunsero un ruolo fondamentale e proprio per questo 

, per la quale si 
rimanda al paragrafo 5.1.

Figura 105
L.A. Feneulle, Coupe sur la lon

me, Archivio di Stato di Parma, 
Mappe e Disegni, 4/18.
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Figura 106
L.H. Lebas, Planimetria del te-
atro Farnese, École des Beaux 
Arts di Parigi.
  

I disegni di rilievo di Louis-Hippolyte Lebas

Ecole des Beaux 
Arts 

(reperibili nella già citata biblioteca digitale 
dell’

alcuni viaggi in Italia tra 1804 e 1811 ( .
L’intero corpus

di rappresentazione. Lo schizzo si riferisce a metà pianta e riporta 

elaborata da Feneulle circa quaranta anni prima, salvo per le 
colonne quadrate del giro interno delle logge e per le proiezioni 

si sia limitato a riprodurre la pianta di Feneulle dopo averne 

riportare una conformazione della zona d’accesso al teatro 
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3. Il teatro Farnese di Parma

Figura 110
-

stema delle travi di sostegno 
alle gradinate del teatro Far-
nese, École des Beaux Arts di 
Parigi.

schizzo di rilievo del teatro 
Farnese, École des Beaux Arts 
di Parigi.

Farnese, École des Beaux Arts 
di Parigi.

-
condo livello di logge del tea-
tro Farnese, École des Beaux 
Arts di Parigi.
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proscenio del teatro Farnese, 
École des Beaux Arts di Parigi.

trionfale del teatro Farnese, 
École des Beaux Arts di Parigi.

Figura 111

gradinate del teatro Farnese, 
École des Beaux Arts di Parigi.
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l’arco di tempo entro cui venne rimosso il palco d’onore.

assonometrica del sistema di sostegno delle gradinate e da 

.

dell’acquerello (pur lasciando visibili alcune tracce di segni a 

della presente ricerca risulta il disegno del proscenio, in cui è 
.

Figura 114
-

struzione del teatro Farnese di 
Parma, sezione longitudinale, 
Soprintendenza Archeologia 

provincie di Parma e Piacenza, 
fasc. PR/M 15 Teatro Farnese 
dal 1924 al 1960.

Figura 115
-

struzione del teatro Farnese di 
Parma, planimetria, Soprinten-

Paesaggio per le provincie di 
Parma e Piacenza, fasc. PR/M 
15 Teatro Farnese dal 1924 al 
1960.
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le provincie di Parma e Piacenza con sede a Parma è ospitata 

della zona dove si trovava il palco ducale, che è stato eliminato 

Figura 117
-

struzione del teatro Farnese 
di Parma, sezione trasversale, 
Soprintendenza Archeologia 

provincie di Parma e Piacenza, 
fasc. PR/M 15 Teatro Farnese 
dal 1924 al 1960.

Figura 116
-

struzione del teatro Farnese di 

longitudinale, Soprintenden-

Paesaggio per le provincie di 
Parma e Piacenza, fasc. PR/M 
15 Teatro Farnese dal 1924 al 
1960.
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riguarda la soluzione delle logge. Nella sezione longitudinale 

riproduzioni delle tavole originali, in cui le logge sono voltate e 

da quelle rappresentate nella sezione longitudinale (in cui 

alla conformazione dell’opera, non sempre documentate in altri 

. Il confronto 

reso possibile individuare alcune trasformazioni a cui è stato 

alla distruzione.

36, pubblicate 

36
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e dal fascio di luce che colpisce le gradinate, proveniente 

che i fotogrammi possano risalire a qualche anno prima del 

è altresì possibile notare come, in questo periodo, dovesse 

Figura 118
-

che del teatro Farnese databili 
-

cazione sconosciuta.
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lasciando completamente libera la zona dell’ingresso alla platea. 
Nonostante non sia possibile indicare una precisa datazione di 

paragrafo 3.5.1, questa ipotesi viene confermata anche da uno 
schizzo di rilievo realizzato da Louis-Hippolyte Lebas nel primo 

gradini sulle gradinate, collocata in corrispondenza della terza 

Figura 119
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alla cavea e che fosse presente una rampa di scale di salita al 
proscenio.

Farnese. Proprio queste, a distanza di cinquanta anni e senza che 
gli autori ne avessero coscienza, si riveleranno fondamentali per 

restauro del proscenio realizzato verso il 1883 proviene dal fondo 
di un fotografo bolognese, Pietro Poppi, ed è databile tra il 1888 

presenza di un’apertura al di sopra dell’arco trionfale e di un’altra 
in corrispondenza della serliana presente al secondo livello 

Alinari, a distanza di pochi anni le due aperture citate verranno 

osservare come le gradinate e gli archi con le statue equestri 

Il restauro delle statue equestri viene documentato in una 

.
pubblico al livello della platea, per questo evento non si era 
ancora provveduto alla sistemazione delle gradinate.

della sala siano state coperte con i nuovi fondali, probabilmente 
37. Questo fotogramma documenta 

dell’ingresso sia stato dipinto simulando la presenza di balaustre 
.

37
spostamento del pannello collocato nel secondo ordine di logge.

databili verso l’inizio del Nove-
cento. Collezione Alinari.
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3. Il teatro Farnese di Parma
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Figura 121 
Il teatro Farnese durante le 
celebrazioni per il cinquante-
nario del plebiscito parmense 
avvenuto nel 1909.

Figura 122
Il teatro Farnese nel primo 
Novecento. Fondo  

.
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periodo di celebrazione del centenario della nascita di Giuseppe 

sua distruzione si collocano quelle dedicate a documentare 

.

all’individuazione delle eventuali discrepanze tra lo stato del 
proscenio precedente alla distruzione e la sua versione ricostruita. 
Tale operazione ha rappresentato un passo imprescindibile 
nell’ambito della ricostruzione della sua originaria decorazione, 

del boccascena, era presente uno zoccolo con modanature 

di sopra delle nicchie semicircolari in cui erano posizionate le 

loro presenza sia documentata nei disegni per la ricostruzione 

non compaiono in altri rilievi, quali quelli di Feneulle.

. Molto probabilmente 

Figura 123
Il restauro della cavea del te-
atro Farnese eseguito prima 
delle celebrazioni del cente-
nario della nascita di Giuseppe 

-
blico assiepato sulle gradinate 
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3. Il teatro Farnese di Parma

Figura 124
Lo stato del teatro Farnese pri-

e durante il Convegno Nazio-
nale dedicato al Correggio nel 
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Figura 125
Foto d’epoca del proscenio pri-
ma della distruzione. Collezio-
ne privata Pinazzi.
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 1629, 

riconoscere solamente uno dei pannelli, mentre gli altri tre, con 

volta da un altro personaggio con una spada in mano (nicchia 

preso posto “Tragedia, che stringe colla destra un pugnale 
insanguinato, e coll’indice della sinistra accena ad un cadavero 

musicale, nella sinistra una maschera”. 
Una ragionevole spiegazione della discordanza tra i personaggi 

tale trasformazione dovrebbe risalire a prima della seconda metà 

ad hoc per 
ogni nicchia, risulta plausibile escludere un loro spostamento. 

Figura 126
Foto d’epoca delle nicchie di 
sinistra del proscenio. 

Figura 127
Foto d’epoca delle nicchie di 
destra del proscenio.
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4. Il rilievo integrato del  
teatro Farnese 

Il rilievo,
sistema aperto di conoscenze che comprende necessariamente 
lo svolgimento di una ampia gamma di operazioni che possono 

importanza la possibilità di realizzare un modello digitale del 

per la conoscenza, la conservazione e la valorizzazione dell’opera 
stessa.
Il presente capitolo è quindi dedicato all’illustrazione delle 

mentre quello fotogrammetrico ha riguardato principalmente la 

Nella seconda parte del capitolo, verrà illustrata la fase di 

operazioni da svolgere ed è stata ritenuta fondamentale per la 

proseguirà con la descrizione delle fasi che hanno portato 
all’elaborazione di un modello 3D complessivo del teatro e di un 

seminascosta dalle logge.
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4. Il rilievo integrato del teatro Farnese

 
preliminari e rilievo laser scanner

Da questo punto di vista, la prima operazione svolta è stata 

Si è quindi cercato immediatamente di individuare quale 

massime prestazioni da parte di ognuno di essi.

potesse fungere da riferimento per le successive campagne di 

longitudinale del teatro.
Una delle prime operazioni svolte durante la fase di campagna 
ha riguardato il posizionamento delle mire. Dal momento che le 
operazioni di rilievo potevano essere svolte solo nell’unico giorno 

mesi. Nella fase di materializzazione dei target si è dovuto quindi 

invasive possibili, in modo da non interferire con il pubblico 

4.1.   
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Figura 128
-

rilievo laser scanner.

di rilievo.

d’ombra che si sarebbero venute a generare durante le scansioni 

ostacolato la proiezione del raggio laser. In tale fase si è altresì 

possibile misurare almeno tre dei sei target complessivamente 

operazioni di campagna hanno avuto inizio con l’esecuzione del 

di misura è stata realizzata una poligonale chiusa con ulteriori 
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totale è stato svolto durante il primo 
giorno di campagna e ha riguardato solamente la misurazione 

, 

distribuite: sei scansioni al livello della platea, sei nello spazio 

prima loggia, nove al livello della seconda loggia e tre al livello 

pari a 10x10 cm a distanza di 100 m, mentre una scansione a 

pari a 5x5 cm.

Figura 129
-

zione e delle mire limitatamen-
te alla zona delle gradinate. La 

-

al livello in cui la stazione è sta-
ta collocata (0 per il livello della 
platea, 1 per il livello della pri-
ma loggia, 2 per il livello della 
seconda loggia e 3 per il livello 
di copertura della seconda log-
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Figura 130

scanner.

4.2.   

, dal momento che tale zona era 
. In tale area sono 

e una tra i due archi che separano il teatro dalla Sala del Trionfo. 

stesso sono state volutamente tralasciate poiché avrebbero 

queste potranno essere documentate in un secondo momento 

La registrazione delle scansioni è avvenuta mantenendo come 

ed è stata eseguita all’interno del  , in grado 

la realizzazione del modello tridimensionale dell’opera.

 

Parallelamente alla esecuzione del rilievo laser scanner è stato 
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4. Il rilievo integrato del teatro Farnese

1 .

, ha 
.

digitale da 24,2 megapixel , con una focale pari a 24 

1 
parete di fondo abbia le stesse dimensioni del proscenio e la stessa quota di 

Figura 126
-

nascosto dalle logge.

Figura 131
-

scosto dalle logge.
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Figura 132

-
ta.

fotogrammi pari ad almeno il 60%, complessivamente sono state 
acquisite circa 360 immagini.

(

 
Photoscan 
primo momento è stato necessario operare separatamente sulle 

successivamente per l’elaborazione dei modelli mesh delle varie 
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4. Il rilievo integrato del teatro Farnese

 
il modello digitale del teatro
Al termine delle fasi di raccolta delle misure e dopo aver svolto 

la volontà di approntare un modello 3D che potesse essere 
, è 

stato necessario fare precedere le fasi di modellazione vera e 

divulgazione della conoscenza e della valorizzazione del bene. 

notevoli dimensioni, in cui la suddivisione del modello digitale in 
 et 

al

mesh.

un  di modellazione . 
Prima di procedere alla modellazione vera e propria, è stato 

4.3.   



155

almeno per il momento si è deciso di non procedere con la 

quali lo stemma farnesiano a coronamento del proscenio, le statue 

ad hoc
mesh. 

memoria occupato sul disco e richiedono uno scrupoloso rilievo 
.

Figura 133
Lo stemma farnesiano posto al 
livello della trabeazione.
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modellazione free form

spunto dalle disposizioni previste all’interno della USIBD Level 
2.

proposta all’interno della guida prevede cinque classi 

diversi.

Livello Valore massimo Valore minimo
LOA10 5 cm
LOA20 5 cm 1,5 cm
LOA30 1,5 cm 0,5 cm
LOA40 0,5 cm 0,1 cm
LOA50 0,1 cm 0

dovrebbe essere applicato all’intero modello, bensì ai singoli 

presentare al proprio interno diversi livelli di accuratezza. 

macrocategorie (A-Fondazioni, B-Involucro, C-Interni, D-Servizi, 

.
prevalentemente rivolta all’ambito delle nuove costruzioni e non 

metodologicamente interessante che, opportunamente 

molto diversi fra loro.

2

Figura 134
 

all’interno della 
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Figura 135
Livelli di aderenza alla nuvola 

-

Farnese.

livello si è stabilito il valore massimo della deviazione standard 
ammissibile, assumendo sempre il suo valore minimo pari a 0 (il 

. 

paragrafo 4.3.3, per il modello del proscenio realizzato con il 
livello di accuratezza 4, il valore massimo ammissibile è pari a 1,5 

inferiore a 1,5 cm, comportando allo stesso tempo, che in alcune 

Livello Classe Valore massimo
Livello 1 Sistema di copertura
Livello 2 10 cm
Livello 3 4 cm
Livello 4 1,5 cm
Livello 5 0,5

. Per le due categorie 
appena citate si è scelto di mantenere un elevato livello di 

risulta fondamentale nell’ambito della video proiezione, illustrata 

assolutamente fedele avrebbe richiesto la realizzazione di ogni 
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elemento ad hoc, appesantendo eccessivamente il modello 

avrebbe richiesto un rilievo ad hoc

standard, in quanto non è stato possibile svolgere un confronto 

realizzare un modello accurato avrebbe richiesto troppo tempo 
.

In funzione dei livelli di accuratezza decisi, le singole classi di 

redazione di alcune piante e sezioni che sarebbero state poi 

tridimensionale, da cui poi sarebbe stato possibile ricavare 

mesh, successivamente 

Figura 136
In alto i balaustri (ricostruzione 

-
-

co (ricostruzione digitale e im-

capitelli corinzi (ricostruzione 
-
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4. Il rilievo integrato del teatro Farnese

l’approccio della modellazione geometrica, basata 

di soddisfare il grado di aderenza alla realtà precedentemente 

Figura 137
In alto il sistema di copertura 
del teatro (ricostruzione digita-

sostegno delle gradinate (rico-
struzione digitale e immagine 
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Il Farnese, d’altro canto, risulta essere composto da numerosi 

.

eseguito ad hoc
schema circolare sviluppato su tre fasce (una dall’alto, una 

mesh. Dopo 

un 

blocco, il quale è stato posizionato in ognuno 

un modello eccessivamente pesante, è stato necessario operare 

complessivo nella loro giusta posizione. Il medesimo approccio è 
3

3 Per modiglione
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4. Il rilievo integrato del teatro Farnese

del sistema di sostegno delle gradinate, per il quale si è operato 

in muratura che seguono l’andamento delle gradinate. In 

e connessi fra loro, in questa sede si è ritenuto appropriato 

variare della lunghezza della luce coperta.

capriate in grado di coprire una luce pari a 32 metri e interessate 
4, si è scelto per il 

momento di ricostruire la loro forma in modo estremamente 

documentare accuratamente l’intero sistema di copertura. Una 

rilievo ad hoc. Pertanto, si è proceduto alla modellazione di una 
5

geometria ideale. Nel modello digitale si è scelto di rappresentare 

sporgente della cornice.
4

di deformazione. Il valore massimo del fuori piombo viene raggiunto nella 

cm. Dalla sezione longitudinale è stato inoltre possibile registrare un importante 

delle altre capriate.
5
è stata la numero tredici, accuratamente documentata nella sezione trasversale 
del teatro rivolta verso le gradinate.
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Nella generazione del modello 3D, almeno per il momento, gli 

nella parte superiore del proscenio, delle due statue equestri 

Figura 138
Il modello digitale complessivo 
del teatro.
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equestri, non risulta realizzabile a causa della loro posizione. 

mesh, 

questa fase si è ritenuto opportuno trascurare la ricostruzione 

discrepanze.

di un unico  complessivo in modalità di riferimento esterno.
In seguito alla realizzazione del modello digitale del teatro, 

sia estrapolare ulteriori rappresentazioni bidimensionali. 

longitudinale rivolta verso la parete ovest e tre sezioni trasversali: 
una passante per la prima coppia di serliane, rivolta verso le 

di riferimento passante per gli archi trionfali, rivolte in un caso 

Una volta portate a termine le operazioni di modellazione, è 

immediatamente le zone di maggiore e di minore corrispondenza 
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Figura 139 
A sinistra il modello digitale 
del proscenio e la mappatura 
di comparazione tra il modello 

-
stra la mappatura di compara-
zione tra una parte del model-
lo delle gradinate e la nuvola di 

.

questo punto di vista è possibile individuare la parte centrale 

geometria originale, dovuta al peso dell’imponente stemma 
farnesiano.
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Figura 140
Pianta a quota +9.90 m. 
Scala originale 1:50. 
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Figura 141
Sezione longitudinale A-A.  
Scala originale 1:50. 
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Figura 142
Sezione trasversale C-C.  
Scala originale 1:50. 

Figura 143
Sezione trasversale D-D.  
Scala originale 1:50. 
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4.4.  

Figura 144

sulla parete di fondo del teatro 
Scala originale 1:50.

 
 

In parallelo all’elaborazione del modello digitale dell’opera, a 

di rilievo fotogrammetrico, si è proceduto alla realizzazione del 
modello tridimensionale texturizzato della parete di fondo del 
teatro.

necessario eseguire una modellazione della parete per singole 

 .

anche in funzione della loro collocazione: dove possibile, sono 

ricomposizione dell’intera decorazione.
mesh delle singole porzioni 
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Figura 145

Scala originale 1:50.

Le singole ortofoto sono state estrapolate con una risoluzione 

e quelle in ombra, registrato durante la fase di acquisizione dei 
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Figura 146

Scala originale 1:50.

coordinate del rilievo laser scanner, sono state opportunamente 

in scala 1:50 in prossimità della parete, rendendo possibile, per 
la prima volta, ammirare la composizione dipinta, nella sua 

realizzarono la composizione dipinta, da sempre ritenuta copia 
speculare del proscenio ligneo.





Parte 3
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5. Il modello digitale come strumento per la conoscenza e la valorizzazione del teatro Farnese

5. Il modello digitale come  
strumento per la conoscenza e la 
valorizzazione del teatro Farnese 

confronto metrico tra il modello texturizzato della decorazione e 
il modello 3D del teatro.

proscenio.
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storici

che ha accompagnato la sua realizzazione, nonché in funzione 

ricerca storica in grado di contribuire alla contestualizzazione 
tanto dei disegni stessi quanto delle principali vicende che 

come fondamentale strumento per la comprensione delle 
trasformazioni che lo hanno interessato nel corso dei secoli. 

annientata e poi completamente ricostruita in epoca moderna, 

nel paragrafo 3.5, in questa fase della ricerca si è ritenuto 

in occasione della campagna di rilievo dell’opera svolta nel 

.

di L.A. Feneulle
La prima analisi si è concentrata sul corpus

ricostruzione post-bellica.

, che peraltro 
non coincidono fra loro. Delle numerose tavole di cui è composto 
il rilievo, custodite presso l’Archivio di Stato di Parma, si è scelto 

5.1.  
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Nonostante quanto già illustrato in merito all’importanza della 
digitalizzazione del patrimonio documentario, indispensabile sia 

,

di misura espressa in tese francesi1.

due sezioni trasversali e di una sezione longitudinale. Purtroppo 
non è stato possibile svolgere la medesima operazione sulla 

di copertura, la variazione della zona dell’ingresso dove viene 
eliminato il palco d’onore dei duchi, l’introduzione delle scale di 
salita in prossimità degli archi trionfali, la riduzione della pendenza 

2. Ovviamente è stato 

.
Il primo confronto svolto ha riguardato la sezione trasversale 

1 Nel periodo precedente al 1812 una tesa francese corrispondeva a 1,949 
metri.
2
si rimanda al capitolo 3..
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,
sembra combaciare quasi alla perfezione. L’unico elemento 
di proiezione che nell’elaborato di confronto risulta molto 

per la seconda sezione trasversale, rivolta verso il palcoscenico. 
In questo caso l’operazione di comparazione è risultata 

, dotata 
,

3. 

3 La collocazione della prima sezione è: Archivio di Stato di Parma, Map pe e 
Disegni, 4/18bis; mentre della seconda è: Archivio di Stato di Parma, Map pe e 
Disegni, 4/25.

Figura 147
Sovrapposizione della sezio-
ne trasversale rivolta verso le 
gradinate ricavata dal rilievo 

quella realizzata da L.A. Feneu-
lle. Scala originale 1:50.
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Figura 148
Sovrapposizione della sezio-
ne trasversale rivolta verso il 
proscenio ricavata dal rilievo 

quella realizzata da L.A. Feneu-
lle. Scala originale 1:50.

, ma 
rivolta verso le gradinate.

, l’involucro della 

odierno, ma minor riscontro si è ritrovato nelle proporzioni del 

orizzontali, emerge invece una generale corrispondenza tra gli 
.

Il confronto eseguito con la seconda versione della 

sala, misurata nella sezione rivolta verso le gradinate. In questo 

rappresentato nella sezione opposta, la larghezza della sala 
, 
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state rappresentate da autori diversi, oppure possono essere 

Se nelle sezioni trasversali si è potuta riscontrare una generale 
corrispondenza tra i due rilievi, salvo le discrepanze ora citate, 

rappresentato nelle sezioni trasversali.

separatamente alcune porzioni della sezione, ad esempio 
quella dell’arco trionfale, del proscenio e delle tre serliane 

Figura 149
Sovrapposizione della sezione 
longitudinale ricavata dal rilie-

-

Feneulle. Scala originale 1:50. 
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poste in prossimità del proscenio stesso, si riscontra maggior 

Feneulle fosse stato commesso un errore nella rappresentazione 
delle logge che curvano, inducendo ad alcune imprecisioni nella 

La sovrapposizione delle due sezioni longitudinali ha reso 

pendenza pari a circa 10° nella prima loggia, 11° nella seconda 

dell’opera, in cui è possibile osservare una pendenza delle logge 

teatro, probabilmente decisa per ragioni di sicurezza.

, vale la 

.

.
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le riproduzioni digitali dei disegni disponibili in rete all’interno 
del Catalogo Generale dei beni culturali. Tali riproduzioni si 

stesso Stanzani4

metropolitana di Bologna e le province di Modena, Reggio Emilia 
e Ferrara.

4

Figura 150
Sovrapposizione della pian-

realizzata da A. Stanzani. Scala 
originale 1:50.
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Figura 151
Sovrapposizione della sezio-
ne longitudinale ricavata dal 

Stanzani. Scala originale 1:50.
il secondo ordine di logge. Come già accennato nel paragrafo 3.5 
l’idea che in fase di ricostruzione post-bellica fosse stata presa in 

sembra plausibile in quanto esistono disegni in cui le stesse sono 

sua odierna conformazione, che palesa peraltro il trascorrere 

come poi realizzato. È inoltre possibile notare come nella sezione 

gradinate (tra l’altro in posizione diversa da quelle rappresentate 
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statue, ad esclusione di quello posto in corrispondenza delle 
gradinate.
La medesima operazione di confronto eseguita sulla sezione 

la ricostruzione dell’opera hanno permesso di dedurre alcune 

conservazione di tali beni.

Analisi del rapporto esistente tra  
 

e il proscenio ligneo

in seguito all’esecuzione di un rilievo accurato del teatro e alla 
conseguente realizzazione dei modelli 3D è stato quello di fornire 

merito al rapporto che lega fra loro la decorazione della parete 

stesse dimensioni del proscenio e che sia posto alla stessa quota 

della composizione dipinta.

il rilievo fotogrammetrico si evince chiaramente l’unitarietà 

5.2.   
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del disegno complessivo. La composizione dipinta pervenuta 
ai nostri giorni e realizzata da diverse maestranze guidate da 

5, interessa nello 

centrale della decorazione risulta contornata da alcune paraste e 
da semicolonne di ordine gigante con maestosi capitelli corinzi. 

apparato ligneo siano estremamente limitate, dall’analisi del 
corpus

dentelli, ovuli o baccellature6.
Anche ad un occhio meno esperto, già da queste veloci 

proscenio siano la copia speculare l’uno dell’altro non possa 

5 Per un’approfondita analisi della decorazione del Farnese e delle maestranze 
che parteciparono alla sua realizzazione si veda il saggio di  (1993, pp. 

6 Per baccellatura
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5. Il modello digitale come strumento per la conoscenza e la valorizzazione del teatro Farnese

Figura 152

-
scata seminascosta dalle logge 

proscenio.

in merito al rapporto tra la decorazione dipinta e il proscenio 

e alla realizzazione di un modello digitale estremamente fedele 
all’originale oggi, per la prima volta, è stato possibile procedere 

precisi.

. Per eseguire il confronto, il 
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.

due composizioni, in linea di massima, coincidono quasi 

, 

del fregio e della cornice con i dentelli.

decoratori seicenteschi, è possibile riscontrarla nella parte di 

Figura 153
Proiezione del modello digitale 
del proscenio e del modello di-

piano di riferimento.
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5. Il modello digitale come strumento per la conoscenza e la valorizzazione del teatro Farnese

Figura 154
Sovrapposizione dell’ortofoto 

del proscenio. Scala originale 
1:50.

va considerato che, proprio in questa zona, sono dipinte anche 

di fornire una maggiore sensazione di profondità.

in corrispondenza delle edicole, le quali presentano uno 
spostamento verso l’interno del boccascena, arrivando ad un 
valore massimo pari a circa 20 cm. Il maggiore elemento di 

palcoscenico, in entrambi i casi pari a 12,10 m.

che possono aver interessato sia la decorazione dipinta che 

dell’altro. La campagna di rilievo strumentale svolta sull’opera, 

alle tesi elaborate dagli storici, confermando la sorprendente 

ancora una volta come il percorso di conoscenza di un monumento 
Figura 155

-

modello digitale del proscenio 
(in alto la zona centrale della 
trabeazione, in basso le due 
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5. Il modello digitale come strumento per la conoscenza e la valorizzazione del teatro Farnese

Il modello come strumento di supporto 

monumento
Secondo il Codice dei beni culturali e del paesaggio, la 
conservazione del patrimonio culturale italiano “è assicurata 

studio, prevenzione, manutenzione e restauro”7.
ricerche in grado di evidenziare le potenzialità dei modelli digitali 
all’interno del processo della conservazione programmata 

 et al
free form realizzato in questo 

ambito BIM. Occorre precisare che la sperimentazione, avendo 

di un modello BIM dell’intero teatro è un’operazione che esula 

ad ulteriori eventuali sviluppi futuri. Quale campione peculiare 
su cui svolgere la sperimentazione è stata individuata una 
porzione delle gradinate comprensiva, oltre che delle sedute, 

due ragioni fondamentali: la prima è stata quella di individuare 

non rappresentasse un’eccezione all’impostazione generale 
dell’opera, la seconda è stata quella di selezionare una porzione 

 

tramite programmi free form quali . Nonostante 

7 Codice dei beni culturali 
e del paesaggio

5.3.  



191

passaggio tra i due , prima dell’importazione del  

free form

della gradinata, è stato necessario scomporre ulteriormente il 

Figura 156
Alcuni nodi del sistema di tra-

gradinate.
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5. Il modello digitale come strumento per la conoscenza e la valorizzazione del teatro Farnese

connessione orizzontale.
Ad oggi, il trasferimento di un modello realizzato in ambiente 
free form all’interno di un 

 all’altro, 

modelli ( Archicad, tale 
 chiamato 

8 e Archicad. In questo modo, un modello realizzato 

conservando sempre la capacità di editazione. Questa possibilità 

, dal momento 
.

si è scelto di procedere tramite la tradizionale importazione 
del modello da un 

. In seguito a tale operazione, i numerosi solidi che 
compongono il modello realizzato con il  di modellazione 
free form  di Archicad. 

esempio .

e peraltro quasi unici nel loro genere, si è ritenuto opportuno 
personalizzare ad hoc
l’organizzazione delle informazioni in modo tale da renderle 

nuove costruzioni, le proprietà che possono essere associate 

implementabili a seconda delle potenziali future esigenze dei 

8 è un di  per la modellazione algoritmica.

Figura 157
Indicazione della porzione 
delle gradinate impiegata nella 
sperimentazione del modello 
del teatro in ambito BIM (sulla 
pianta dell’opera realizzata a 
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9

stato di conservazione (presenza di deformazioni, fessurazioni, 

nell’ambito della conservazione programmata. Inoltre, è stato 
ritenuto di fondamentale importanza l’inserimento di un 

Bulloni
testa tonda, con le indicazioni della loro geometria e dello stato 

9

Figura 158
Modello free form e modello 

delle gradinate. 
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5. Il modello digitale come strumento per la conoscenza e la valorizzazione del teatro Farnese

Figura 159

all’elemento .
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5.4. Ricostruzione digitale dell’originaria decorazione del proscenio

per i diversi operatori.
Per quanto riguarda i possibili sviluppi del modello realizzato, 

culturali, oltre all’applicazione della metodologia sperimentata 

database

che, la metodologia di lavoro sperimentata su una porzione del 
,

possibile trasformare il modello realizzato in ambiente free form 

Ricostruzione digitale dell’originaria  
decorazione del proscenio

Farnese, già in gran parte illustrato nel paragrafo 3.5, si è 

,

prima della sua distruzione e successiva ricostruzione. Queste, 

documentare la decorazione del teatro principalmente dal punto 

5.4.   
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5. Il modello digitale come strumento per la conoscenza e la valorizzazione del teatro Farnese



197

5.4. Ricostruzione digitale dell’originaria decorazione del proscenio

Figura 160

prima della distruzione. Colle-
zione privata Pinazzi.

.

Viceversa, una delle porzioni del teatro meglio documentate è 

l’analisi della sua decorazione originaria. Non escludendo la 

la ricostruzione digitale dell’intera decorazione dell’opera, al 
momento si è quindi deciso di limitare tale operazione solamente 
alla zona del proscenio.

della trabeazione e una porzione delle ali del boccascena. Tali 

Figura 161
-

corazioni del proscenio.
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5. Il modello digitale come strumento per la conoscenza e la valorizzazione del teatro Farnese

Figura 162
-

corazioni del proscenio.

la ricostruzione virtuale dell’originaria decorazione dell’opera.

riferimento alla minuziosa descrizione del teatro da parte di 

,
come si è precedentemente illustrato, si pone come una copia 

Novecento.
Nella ricostruzione digitale dell’originaria decorazione del 

divulgazione della conoscenza e per la valorizzazione del bene. 

video 
mapping, illustrata nel capitolo seguente.

5.4.1. Analisi della decorazione
In seguito al confronto fra la conformazione generale della 
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5.4. Ricostruzione digitale dell’originaria decorazione del proscenio

decorazione del proscenio. Tale operazione, dal punto di vista 
metodologico, è stata suddivisa in due fasi: la prima ha riguardato 

mentre la seconda è stata dedicata all’individuazione delle loro 

.

cornice contornata da una decorazione geometrica e, in alcuni 
casi,

10.

riquadro su ogni faccia del piedistallo, seppure disegnato in 

Come osserva la storica Fornari nel saggio dedicato alla originaria 
decorazione del teatro, è in questo elemento che si riconosce la 

 1993, 
 

10 

mascheroni” (
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5. Il modello digitale come strumento per la conoscenza e la valorizzazione del teatro Farnese



201

5.4. Ricostruzione digitale dell’originaria decorazione del proscenio

Figura 164

modellino del teatro Farnese 

  

Figura 163
Foto d’epoca del proscenio pri-
ma della distruzione. Collezio-
ne privata Pinazzi.

alcuni pilastri della chiesa di San Paolo a Ferrara.

del teatro, nelle sei paraste è possibile notare come la posizione 

dipinte sulle paraste presentassero una disposizione speculare 

possibile notare come anche qui le paraste siano sormontate 

11, 

osservare nell’intero sviluppo della fascia inferiore dell’architrave, 
impiegato in alternanza ai maestosi capitelli corinzi.

“maestoso 
” 

(
probabilmente ad un momento successivo ai disegni di studio 

 1993, 

 
ionico, la baccellatura, il  di foglie e l’astragalo a perline12. Tali 

11

12 Per 

di 
foglie, invece, si intende 
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5. Il modello digitale come strumento per la conoscenza e la valorizzazione del teatro Farnese
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5.4. Ricostruzione digitale dell’originaria decorazione del proscenio

nascosto dietro alle logge.

5.4.2. Modalità 
decorazione

la decorazione, è stato possibile procedere alla realizzazione 
digitale di immagini bidimensionali in formato raster, che 

textures per mappare le 

 di elaborazione delle 
immagini digitali 
Dal punto di vista metodologico, la fase di ricostruzione degli 

.

questo caso per ogni immagine, opportunamente digitalizzata, 
. 

intagliata in genere su tondino composta da una sequenza di perline sferiche.

Figura 165
Foto d’epoca del proscenio pri-
ma della distruzione. Collezio-
ne privata Pinazzi.
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5. Il modello digitale come strumento per la conoscenza e la valorizzazione del teatro Farnese

, 
all’interno del 

cromie in futuro, qualora nuovi studi fossero in grado di fornire 
.

parete di fondo della sala. Come è stato ampiamente illustrato 
nel paragrafo 5.2, tale composizione dipinta rappresenta una 

qualità e quindi non completamente intellegibili. Con questa 

precedentemente elaborata, sulla quale l’elemento d’interesse 
. 

In seguito a tale operazione, l’elemento così scontornato è stato 
successivamente ridimensionato in modo tale da poter essere 
accolto in ogni singola zona in cui fosse presente nel proscenio. 

festone, presente in diverse aree e con diversi dimensioni. 

e al contrasto delle immagini. Anche in questo caso si è scelto 
di mantenere separate le regolazioni dal livello dell’immagine 

successive.

per la preparazione delle immagini da applicare alle porzioni del 

, ossia 

Figura 166

realizzate da Girolamo Grassa-
leoni e Ippolito Casoli presso la 
chiesa di San Paolo a Ferrara.
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5.4. Ricostruzione digitale dell’originaria decorazione del proscenio

di immagini che possono essere ripetute in maniera modulare 
per riempire selezionate aree. Le tonalità del marmo e dell’oro 

confronto ha confermato che le tonalità individuate nell’ortofoto 

.

decorazioni dei piedistalli, le cornici e i meandri. In questo caso, 

proceduto ridisegnando le linee di contorno delle decorazioni in 
 

di post produzione, è stato possibile completare le decorazioni 

.

.
del fregio, alle due paraste collocate in corrispondenza dei muri 

, per il momento si 

quanto riguarda il fregio si è deciso di riproporre l’ornamento 

alla composizione prima della sua distruzione, riprende le stesse 

. 
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5. Il modello digitale come strumento per la conoscenza e la valorizzazione del teatro Farnese

Nella realizzazione delle textures
 .jpg 

con una risoluzione pari a 300 dpi e un peso medio pari a circa 1 

di mappatura.

realizzare  per ogni faccia del modello. Questa 

seicenteschi simulando la presenza di una fonte luminosa 
centrale, posta di fronte al proscenio. Pertanto, ogni faccia del 

textures sul modello
Terminata la fase di realizzazione delle textures

mappatura delle decorazioni sul modello digitale. Tale operazione 
è stata svolta all’interno dello stesso  in cui si è operato 
durante la fase di modellazione, 

materiali 

Successivamente, ogni materiale è stato opportunamente 
mappato sul modello tridimensionale. Per compiere tale 

La prima ha riguardato la realizzazione di una mappatura planare 

per le quali sono state realizzate immagini ad hoc: lo zoccolo, il 
piedistallo, le nicchie, le paraste, il fregio, etc. Ogni immagine, 

in funzione delle sue dimensioni, è stata quindi applicata alla 

Figura 167
Mappatura planare di alcune 
facce del piedistallo.

Figura 168
Mappatura personalizzata di 
una modanatura.
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5.4. Ricostruzione digitale dell’originaria decorazione del proscenio

La seconda modalità si è invece basata sulla realizzazione di 

complesse, quali ad esempio le modanature. In questo caso è 
13 

della texture , 

mesh , da “spalmare” sul piano su cui giace la texture 

o la geometria della mesh, viene trasformata di conseguenza 
anche la mappatura della texture

dimensionamento delle textures
mesh.

13

texture da mappare sul modello.

Figura 169
Vista del modello texturizzato 
del proscenio.
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5. Il modello digitale come strumento per la conoscenza e la valorizzazione del teatro Farnese

Figura 171

digitale dell’originaria decora-
zione del proscenio. 

. Così facendo è stato 

stato applicato il marmo bianco, completando la texturizzazione 
del modello digitale.

risulta fondamentale operare in modo tale che sia sempre 
possibile trasformare le immagini realizzate e applicarle al 

 raster di origine. In questo 

texture. Il modello 3D si aggiornerà in maniera completamente 

Figura 170
Ricostruzione digitale dell’o-
riginaria decorazione del 
proscenio. A sinistra è rap-
presentata la prima fase della 

destra la seconda, volta alla ri-
costruzione  delle loro cromie.
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5.4. Ricostruzione digitale dell’originaria decorazione del proscenio
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5. Il modello digitale come strumento per la conoscenza e la valorizzazione del teatro Farnese

Figura 172
Schema delle modalità opera-

-
ne digitale della decorazione.
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6.  
divulgazione della conoscenza e la  
valorizzazione del teatro Farnese

modalità di trasmissione delle informazioni. Da questo punto 

mezzi per la comunicazione della conoscenza e la valorizzazione 
del patrimonio culturale.

di realtà aumentata nota come video mapping
nuovi scenari per la narrazione e la divulgazione della storia. Tale 

la ricostruzione virtuale delle decorazioni perdute, rendendo 

della proiezione dell’originaria decorazione sul proscenio del 
video mapping. Prima 

da tenere in considerazione quando esso viene impiegato nei 

decorazione sul proscenio vera e propria. Il capitolo si conclude 

per la concreta realizzazione di un evento che avrebbe dovuto 
prendere corpo in occasione della mostra 

purtroppo, a causa della situazione d’emergenza pandemica che 
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video 
mapping, dalla volontà di rendere possibile la visualizzazione del 

la divulgazione e la condivisione della conoscenza.

video 
mapping applicato ai beni culturali viene spesso associata la 
locuzione, forse impropria, di “restauro virtuale”. Riprendendo 

virtuale si intendono le “metodologie integrate di Computer 

nella sua completa, o quasi, integrità” (

associare il termine “restauro” a qualsiasi intervento che non 

il restauro come “il momento metodologico del riconoscimento 

 (  
2000, 2a

immediatamente chiaro come un’operazione di proiezione di 
una decorazione scomparsa su un monumento, per quanto ben 

in alcun modo rientrare fra quelle legate al termine “restauro”, 

nel 1963 all’interno del volume 

ai giorni nostri, pur essendo ben consci del contributo fornito 

6.1.   
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dalle tecnologie digitali alla loro materia e della conseguente 

Casiello, R. Cecchi, M. Dezzi Bardeschi, P. Francelli, P. Marconi, 
G. Cimbolli Spagnesi, raccolte nel volume 

(  et al.
molto eterogenee fra loro, il termine restauro viene sempre 

tangibili, volte alla conservazione di un bene.

nonostante sia pienamente riconoscibile e reversibile, soddisfacendo 

principalmente alla valorizzazione del bene, ma non contribuisce in 
alcun modo alla conservazione della sua materia.
Alla luce delle considerazioni svolte sembra quindi opportuno 
evitare di abbinare il termine “restauro” ad operazioni che non 

forniscono nel complesso percorso volto alla ricostruzione di 

tecnologie digitali nel campo di catalogazione delle opere, di 

delle operazioni di restauro. In questo contesto, la ricostruzione 
dell’originaria decorazione del teatro e la sua proiezione 

volte alla valorizzazione del bene culturale e alla divulgazione 

un’opera, rappresenta il primo passo verso la sua valorizzazione. 

necessari al restauro del patrimonio culturale, realizzare un 

di un’opera e quindi per favorire il reperimento dei fondi necessari 
al suo recupero.
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video mapping

video mapping si fonda sempre su 

ambito interessato dall’operazione, le azioni da compiersi 

, nello 

realizzazione di una performance di video mapping che possa 

di un bene, necessitano sempre di un approccio fortemente 

video mapping 

performance, alla valutazione delle condizioni del 

performance di video 
mapping

.

del bene. In questo senso lo studio dell’opera su cui eseguire 
la performance

come l’ennesimo 

performance di video 
mapping

ricostruzione digitale del bene risulta fondamentale non solo per 

tecnico.

6.2.   
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video mapping 

video mapping 
performance e deve essere seguita 

video mapping si propone. La prima consiste nella proiezione di 

. Solo in questo modo sarà possibile 
performance

la ospita e che, ,

storyboard 
della proiezione, ossia una descrizione, in genere realizzata 

realizzare.
performance

dell’ambiente.

possa essere eseguito sempre e in qualsiasi contesto. Poiché la 
presunta libertà espressiva si scontra quindi con alcuni vincoli, 
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le condizioni di illuminazione ideali per lo svolgimento della 
performance

chiusi, qualora si volesse realizzare una performance durante le 

per provvedere all’oscuramento almeno temporaneo dei luoghi.

delle adeguate condizioni di illuminazione, è necessario 

performance, 
nonché all’individuazione del loro posizionamento. Tale scelta 

performance

organizzazione del contesto, le condizioni di illuminazione e, 
non meno importante, il budget economico a disposizione, sono 

che qualsiasi decisione venga presa in tal senso è in grado di 

potrebbe essere quindi essere necessario rivalutare.
performance

dell’apparato tecnico sia il meno invasivo possibile, si dovrà inoltre 

1.

1 tenutosi 

2, furono 

appositamente realizzate per l’evento.

Figura 173
Esempio di gobos
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video mapping 

risulta necessario ricostruire in ambiente digitale la posizione 

del modello 3D di una serie di camere virtuali, a cui devono 

la performance.

dell’immagine.
La ricostruzione della posizione della strumentazione in 
ambiente digitale risulta fondamentale anche nel caso di 
performance

solamente fasci luminosi conici, che vanno a colpire una 
determinata zona deformandosi. Di conseguenza è necessario 
preparare immagini ad hoc

. Queste 
immagini devono poi essere stampate su un apposito supporto 

. Nei 

gobos 
vetro o di lamiera,

2.
performance, da svolgere in 

2

gobos 

fotoincisione chimica o l’ablazione laser.



218

, denominata 

di modellazione, di posizionamento della camera virtuale e di 

necessario impiegare la tecnica di Edge blending

-

di una performance di video mapping
. Senza 

, , risoluzione, 
.

Il parametro

3 (Figura 
 determina le prestazioni dello 

strumento in termini di potenza di emissione del fascio di luce 
 non è un’unità 

di misura, ma rappresenta il risultato di una misurazione 
dei  (unità di misura della potenza luminosa irradiata 

3 Per valutare il valore di 
, in 

gain 

valori diversi: 1000/2000 quando la luce parassita è assente o scarsa, 3000/4000 
quando la luce parassita è scarsa o mediamente presente, 5000/6000 in caso 

gain
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video mapping 

Figura 174
Confronto della proiezione del-
la stessa immagine con proiet-

valori di . 

.
Il secondo parametro, 

valore indica il rapporto proporzionale tra la distanza a cui viene 

avente 1 m di base da una distanza compresa tra 1.3 m e 1.8 m.

esprime in pixel

Figura 175
Confronto della proiezione del-
la stessa immagine con proiet-

valori di . 
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pixel
. Ad esempio, la risoluzione 

a 1920x1080 pixel.

, 

, ossia il rapporto di contrasto. 

sulla qualità di visione dell’immagine. Maggiore risulta il valore, 

.
In uno scenario dove l’evoluzione tecnologica ha portato alla 

probabilmente queste valutazioni avranno durata estremamente 
breve e dovranno essere aggiornate costantemente.

Considerazioni preliminari alla stesura 
video mapping  

La ricostruzione digitale della decorazione del proscenio 
illustrata nel paragrafo 5.4 non solo rappresenta uno strumento 

video mapping
rappresentare l’opera nella sua veste originaria, contribuendo alla 
divulgazione della storia dell’opera e valorizzando il monumento.

la decorazione del teatro prima della ricostruzione post-
bellica. All’interno del percorso museale che accoglie il teatro, 

6.3.   
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video mapping 

porzione del teatro, quella della cavea con le logge, senza fornire 
alcuna indicazione sul proscenio. Una parziale rappresentazione 

della decorazione è rappresentato dall’esposizione di alcune 

al pubblico si limitano solamente a pochissimi fotogrammi in 

comprendere appieno la straordinarietà dell’originario apparato 
.

Da questo punto di vista il video mapping consente di superare 

. Tale operazione favorisce una migliore 
leggibilità dell’opera storica, consente la comunicazione della 

Figura 176
Il modello digitale del teatro.
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performance di video mapping. 

Farnese, la proiezione dell’originaria decorazione sul proscenio 

quale eccezionale strumento di supporto al racconto della storia 
del monumento.

di una performance di video mapping

riguardato l’analisi delle condizioni di illuminazione dell’ambiente. 

aperture collocate sulla parete est: un oculo posizionato al di 

controllabili da un unico centro di controllo, e quindi facilmente 

la maggior visibilità della performance.
Le considerazioni successive hanno riguardato invece l’analisi dei 

performance, alla conformazione morfologica, materica 

Figura 177
Simulazione della proiezione 
della decorazione originale sul 
proscenio. 
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video mapping 

e sul contesto immediatamente circostante. Da questo punto di 

l’apertura del palcoscenico; il secondo, parallelo al primo, 

trionfali; il terzo e il quarto collegano gli altri due e sono ad essi 

si sviluppano su un unico piano, si è immediatamente constatato 

analisi per valutare quale potesse essere il posizionamento 

Figura 178
Porzione della pianta e della 
sezione trasversale del teatro 
Farnese con indicazione delle 
principali dimensioni del pro-
scenio.



224

sia nella fase di installazione che in quella di manutenzione. Per 

riguardato la loro integrazione con l’ambiente circostante. A 

fascio luminoso e dei cavi di alimentazione. Tale soluzione, poco 

ricostruito in listelli d’abete che, con il passare del tempo hanno 

luminosa.

performance di video mapping sul proscenio del teatro Farnese 

dell’originaria decorazione sul proscenio 
video mapping, elaborato 

in vista della mostra che, 

2020 presso il teatro, si è ritenuto opportuno collaborare con 

6.4.   
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.

performance

è stato fondamentale far ricorso al modello digitale del teatro. 

e alla predisposizione della strumentazione necessaria alla 
performance, 

performance.

6.4.1. Proiezione dinamica

performance
e sulla disposizione del pubblico al centro della platea. Tale 

potesse essere sia temporaneo che permanente e che, nello 

sostenibile anche dal punto di vista economico. Questa prima 

. 
Per la già citata mostra che avrebbe dovuto essere inaugurata 
presso il teatro nell’ambito delle manifestazioni legate a Parma 

-
-

-
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in corrispondenza del proscenio (trascurando quindi i due piani 
perpendicolari ad esso non visibili dal pubblico seduto nella pla-

,

2.

Farnese, escludendo l’ipotesi di appendere la strumentazione 

longitudinale dell’opera, o al livello della platea, oppure al livello 
delle logge. Tra le due posizioni individuate la seconda risulta 

quota corrispondente alla metà dell’altezza complessiva del 

 16:10, 
 0.8-1.16:1, 

2560x1600, 29000 , dimensioni 66x83x35 cm, peso 

Figura 180

dinamica.

Figura 179
Ricostruzione digitale del vi-

modello tridimensionale del 
teatro Farnese. 
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Figura 181

posizione all’interno del mo-
dello 3D del teatro Farnese.

loggia, in corrispondenza dell’arcata centrale e ad una distanza 

una base di proiezione pari a 33,5 m. Con l’  del 

proiezione. Inoltre, applicando le formule precedentemente 
esposte per il calcolo di  necessari alla performance, 

luminosità richiesta per la visibilità della proiezione.
Una volta individuata la potenziale collocazione dello strumento, 
è stato necessario trasferirla in ambiente digitale all’interno 
del modello 3D. Tale operazione risulta fondamentale per la 

 Maxon 
 all’interno del quale è stato importato il modello 

digitale del teatro. Per poter operare con 

coinvolte nella proiezione. Del modello 3D originale si è scelto 
quindi di esportare solamente il proscenio, gli archi trionfali 

possibile collocare in ambiente digitale una camera virtuale 
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proscenio.

della trabeazione. Avendo deciso di non ricostruirlo digitalmente 

in modo tale da preservare, durante la proiezione, le cromie 
originali della decorazione esistente. Uno dei possibili modi 

virtuale. Dalla sovrapposizione delle due immagini sarà possibile 

audiovisivi.
performance 
 che, come 

dalla proiezione. In generale, maggiori sono i livelli di precisione 

minore sarà il numero di operazioni da compiere in fase di 
allineamento del modello digitale alla realtà. Disponendo di un 
modello tridimensionale del proscenio estremamente accurato 

.

performance
gobos
a termine a causa del rinvio della mostra dovuto alla situazione 

.
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Figura 182
Scomposizione del proscenio 

nella zona della platea, questa soluzione prevede che i visitatori 
si possano muovere liberamente all’interno del teatro e pertanto 

il proscenio, per un totale di circa 880m2 di area di proiezione. 
Questa scelta si è ritenuta indispensabile per una proposta di 
proiezione permanente.

stato necessario scomporla in cinque piani ideali, cercando la 
.

riguarda i piani del proscenio paralleli al boccascena, l’unica 

quella che prevede il loro posizionamento in corrispondenza 
, 

di due edicole per parte e sono poste l’una di fronte all’altra. 
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fascio luminoso4.

tridimensionale dell’opera. All’interno dell’ambiente virtuale è 

presenza di zone d’ombra, ossia di zone non raggiunte dalla 
proiezione. Risulta facile intuire che, vista l’elevata complessità 

a quote molto elevate, ossia in corrispondenza delle catene 
delle capriate. Il vantaggio di questa soluzione, oltre ad essere 

precedentemente.

soluzione ritenuta migliore è quella che prevede il posizionamento 

delle scale di salita alle gradinate poste in prossimità degli archi 
trionfali e due per parte all’interno delle edicole collocate nei 

.

4  da 56 mm è in grado di illuminare un’area 

mentre in quella da 115 mm, tenendo la stessa distanza di riferimento, il 

sempre da una distanza pari a 10 m, genera un diametro di proiezione pari a 
5,36 m.

Figura 183
-
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La fase successiva ha riguardato la predisposizione del materiale 
necessario alla realizzazione dei gobos, sui quali verranno 

 è avvenuta 

coincidente con quella del fascio luminoso da esso generato. 

. Disponendo di 
un modello texturizzato, per la realizzazione dei sedici gobos 

 

Figura 184
Ricostruzione digitale dei 16 

del modello tridimensionale 
del teatro Farnese.
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capitelli, ma si è anche scelto di non ricostruire digitalmente 

proscenio, quindi, la predisposizione del materiale necessario alla 
realizzazione dei gobos richiederebbe una fase di calibrazione da 

una griglia. Questa dovrà quindi essere fotografata da un punto 

gobos coincida 

dell’originaria decorazione del proscenio in situ, per la sua 

Figura 185

-
-

logici all’interno del modello 
3D del teatro Farnese. 

Figura 186
Immagine preparatoria per la 
stampa di uno dei gobos.
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e procedere alla stampa delle immagini elaborate digitalmente 
sui gobos. Durante questa fase,

della decorazione.

in occasione dell’inaugurazione della mostra, la cui data risulta 
ancora incerta a causa del prolungamento della situazione 
d’emergenza sanitaria.
La realizzazione della performance di video mapping volta alla 

proscenio del teatro Farnese rappresenterebbe un’interessante 

della conoscenza, della divulgazione e della valorizzazione 
del patrimonio culturale. Rimandando alle conclusioni i 

la metodologia proposta per il caso studio, replicabile in altri 

volto alla valorizzazione di un bene culturale. All’interno della 
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Conclusioni

Parma, si è cercato di applicare le già testate e rigorose procedure 

video mapping

In prima istanza è stata svolta un’approfondita analisi del 

operazioni possono assumere nel complesso percorso volto 
alla conoscenza, alla conservazione e alla valorizzazione di un 

video mapping per la valorizzazione del patrimonio 
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Conclusioni 

 

monumentale estremamente complessa. A tal proposito, nella 

completa del monumento. Da un lato, è stata svolta un’analisi 

accurato.

scanner e ha visto una modellazione basata sull’adozione di 

e sempre implementabile. Durante la fase di elaborazione dei 

fotogrammetrico e ha riguardato la parete di fondo della sala, che 

delle possibili applicazioni dei modelli digitali del teatro. In primo 

modellazione free form possa essere trasformato in un modello 

limitata ad una porzione dell’opera, è emerso come il modello 

conoscenza, ha assunto la ricostruzione digitale dell’originaria 
decorazione del proscenio, andata completamente perduta in 



237

Conclusioni 

237

è stato possibile ricostruire virtualmente le decorazioni che 

fase si è ritenuto fondamentale operare in modo tale che fosse 

La ricostruzione digitale dell’originaria decorazione del proscenio 

del video mapping. Grazie all’accurata ricostruzione dello spazio 

estremamente rigoroso volto alla proiezione della decorazione 

realizzazione della composizione dipinta.

indispensabili nel caso di un’opera quasi totalmente annientata e 
poi completamente ricostruita, hanno permesso di comprendere 

corso del tempo.
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Conclusioni 

quanto un percorso volto alla valorizzazione di un bene culturale 

Quando tale processo prevede anche una performance di video 
mapping

Gli sviluppi futuri della ricerca possono essere molteplici e sono 

di video mapping

proposto in modo tale che questo possa essere replicato anche 

performance

la ricostruzione virtuale di opere storiche profondamente 
trasformate nel corso del tempo. 

approfondimento della ricerca legata alla valorizzazione del 

elaborazioni già portate a termine nell’ambito del presente 
studio. Ciononostante, tanto il rilievo quanto il modello non 

sono state documentante in modo meno approfondito poiché 
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Conclusioni 
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della ricerca potrebbe riguardare il completamento del rilievo, 
integrando ed estendendo le operazioni di raccolta e di 

Il rilievo inoltre dovrebbe essere esteso alla misurazione degli 

dall’inizio concepito il modello 3D come un sistema facilmente 

In relazione al modello digitale un ulteriore futuro sviluppo della 
ricerca è quello che riguarda la realizzazione del modello BIM 

di un modello free form in un modello parametrico, nonché le 

modello BIM e il modello free form

Un altro tema che necessiterebbe di ulteriori sviluppi per rendere 

corpus documentario, raccolto in 

le operazioni di dematerializzazione hanno riguardato solo 

svolte a livello nazionale e internazionale, potrebbe portare alla 
open access in grado di accogliere 

disponibile ad una gamma di fruitori estremamente ampia.



come spunto per innumerevoli ulteriori ricerche.
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